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ARE CRETIER 
.e la storia della sim vocazione 

e Quando ,a Courmayeur 
ebbi notizia della -mòrte di 
Crétier una sorda ribellione 
m'invase, contro qualcosa dì 
lion ben definito una feroce 
rabbia d i vendetta mi a n ­
gustiò, ribellione e rabbia 
ben presto, contenute e sfo­
gate nel piantò sulla catti­
va sorte del-carissimo ami-
col Conobbi più tardi l a v a -

- nità^'dit ''eptestt-tèeiitirnefiti, 
poiché ciò che veramente si 
ama, giammai si può ren­
dere oggettp di disprezzo. 
S e per qualche istante ci 
sarà sembrato d'aver potu-

' to detestare anche l'idola­
trata'Montagna, ciò non sa­
rà stato che per u n esaspe­
rato amore oltre i l nostro 
cuore di uomini »,_ E queste, 
non sono paròle ii'uii Tizio 
qualsiasi. Ma precisamente, 
«ii Giusto. Gervasutti. Paro­
l e ' inedite che ci vengono 
dai suoi appunti' personali. 
Che, • proprio per non aver 
avuto i l presupposto d'es­
sere state scritte per i terzi, 
m a solo p e r , s é .stessi, sono 
nate ancor p i ù . c h e sincere 
dall'animo d'un ineguaglia­
bile .alpinista, , . 

• Non aveva, ancor vénti-
quattro anni Amilcare Cré­
tier quando, vitt ima di 
quella fatalità che sembra 
perseguire' ogni alpinista 
per abile o 'abilissimo che 
egli sia, era caduto con i 

- suoi due compagni di corda, 
proprio ' allorché la prima 
ascensione al ' P ie Tyndall 
per l'intera cresta ' D e , Ami-
cis, era.un fatto ormai com­
piuto. IJnico segno accusa­
tore " d'una tragedia • senza 
testimoni, la traccia d'una 
slavina caduta fra i l « Len­
zuolo » e la Gran Torre s u l . 
la vìa del ritorno. Con 
lui scompariva, e vorrem­
m o queste non- suonassero 
per parole convenzionali, 
uno degli e lementi 'più rap­
presentativi dell'alpinismo 
valdostano di quel tempo. 

Rimaneyano si le sue im. 

non vinto senso di ramma­
rico'. >, •,; . 

Il suo esempio da una 
parte e la sua attività dal­
l'altra, non erano state, co ­
me dire, stigmatizzate, cri­
stallizzate, coronate in' un 
ricordo a d un tempo sinte­
tico e simbolico quale icra 
lecito" attendersi da lui , u o -

definìre, di grido, di còmpe 
tizione, da lui, uomo' 'si di 
azione ma anche di sensibi­
lità e di cultura, perchè no, 
in un libro. Mi sembrava 
cioè fosse venuta a manca­
re proprio sul più bello, a l ­
la sua pur notevolissin^a at ­
tività e alle sue possibilità 
i n .quegli anni attorno al 
1930 in cui era a ben poche 
seconda, i l cosiddetto « do 
di petto > quale avrebbe p o ­
tuto esserlo una nord delle 
Grandes Jorasses, per la 
quale egli era ormai prepa­
rato e moralmente e fisica­
mente o gli fosse venuto a 
mapcare il momento di so ­
sta e di raccoglimento n e ­
cessario per buttar giù, r i ­
cordi ed esperienze ed i m ­
magini,, giacché noh aveva 
affatto disdegnato di pren­
dere la penna in mano e di 
pubblicare articoli di- Mon­
tagna. 

• • 

A parziale ripar» di ciò ci 
giunge ora un libro. E pro­
prio da Giuseppe Mazzqtti 

[̂ che, se occorrerà .ripeterlo, 
è fra i vìventi, lo scrittore 
italiano di Montagna n u ­
mero uno. Che ha sondato 
ormai l e Alpi italiane dalle 
Dolomiti al Cervino ed al 
Bianco.- Sono anni che ce 
l'aveva preannunziato con 
quel - sUo • fare modesto: 
e ...Spero di poter giungere 
Un giorno a scrivere^ un l i ­
bro su Amilcare... ». Così il 
libro ora c'è. E non ci stan­
cheremo mai di ripetere che 
ciò d i cui non èi se^ba m e 
inorià è come noi i fosàe av 

rè, .che se non erriamo e' se 
non suona ad indiscrezione, 
ci sembra sia poi divenuta 
la degna compagna di vita 
del nostro Mazzottì. < Amil ­
care tira fuori l'ultimo pez­
zo di lardo e comincia a un­
gersi la-faccia e l e mani: < è 
buono per evitare il conge­
lamento. Poi serve per pre­
parare ' im po'--: dì nànestra 
nella'"^tlnfetta-^'ràmdnihio-.' 
Alla fine,, tiuelloi, che resta 
dopo la cottura, è ancora 
buono da mangiare come 
carne. Se n e avanza • un 
pezzettino, è prezioso' per 
ungere le scarpe ». Ecco co_ 
me ci viene dipìnto mentre 
bivacca. e in serie > ai piedi 
della « V i e r g e » , I vall igia­
ni possono far ;ciò senza 
e patirne ». Essi sanno tro­
var legna o portarne dap­
pertutto e sanno accenderla 

anche se fradicia. Sanno r e ­
sistere al maltempo ed ai 
mòrsi del gelo senza perder 
la bussola. Lo stile va l l ìg ia . 
no affiora; nella conquista 
stessa della '* Vierge », d o ­
ve' 'aiutato dal compagno, 
Amilcare si trascina dietro 
con tutta pazienza abilità e 
testardaggine una pertica, 
sti:peÉ:yn,",^picpo .,^^i5f'im-' 
possìbile, e riesce a vìncere 
a luogo-dì non meno artifi­
ciali trazioni, ' a forbice e 
relative chiodature. < B i so­
gna essere coraggiosissimi, 
osare molto, ardire, essere 
testardi, ma pur sempre 
prudenti. Si muore una vo l ­
t a sola, purtroppo. ' Io, va l ­
dostano, dal sangue misto 
tra nordico e latino, credo 
di essere un temperato », 
aveva scritto Amilcare sul 

(Continua in 2? paoina) 
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scripsi, scripsi 
Anche io, come Pilato, quel 

che ho scritto ho scritto; sen­
za rammarichi e senza penti­
menti. 

Se € l'irruente giovanile àde-
gno • (e lo posso fare, perchè 
ho soltanto... 54 anni, son so­
cio del CAI dal 1924 e vado 
in montagna da che són nato) 
mi ha portato ad urtare la 
sensibilità . di qualcuno, ciò 
non toglie un atomo alle ve­
rità fondamentali che sono 
convinto di avere affermate. 
Pago di aver gettato un sasso 
nel pantano,, non avrei repli­
cato se l'amico Mario Porinl 
'<j>ermettì'*jjDr^l«<*t«'St^(?n'-
Sideri mio amico?) non mi 
avesse attribuiti-pensieri è 
frasi che Io non ho affatto 
pensato né scritto. L'irruenza 
degli aggettivi (oh, quella 
giovanile foga!) potrebbe an­
che essere discutibile, ma in 
tutto l'articolo da me scritto 
non si fa mai alcuna menzio­
ne a.distruzioni da effettuarsi 
col tritolo! 

Il ..tritolo lo-lo lascio volen­
tieri a quegli pseudo umani­
sti che hanno» la pretesa di 
manipolare i nostri destini, 
perchè lo usino conveniente-
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Invito allo sci alpiniiico 
Nel numero del 1 ' d icem­

bre, scorso questo giornale 
ha dato notizie sul còrso di 
sci-àlpinìsmb della' Sottose­
zione Universitaria del C.A.I. 
Torino. Il Corso e stato inau­
gurato il 12 dicembre con la 
proiezione di alcuni corto­
metraggi effettuata, su invi ­
to della S.U.C.A.L dalla 
Commissione cinematografica 
centrale: 

Il Corso sta già svolgen­
do il suo programma dì gite 
sci-alpinìstiche e di lezioni 

del giovane. La sana fatica 
della salita sarà il giusto tri­
buto, a tante soddisfazioni. 
i- Coraggio' dunque, "sottose­
zioni giovanili del C.A.I. Ora 
che il metodo è stato collau­
dato dai giovani della S. U. 
C. A. I.'-Torinb, applicatelo. 
Organizzate conferenze (che 
interessano, come nel caso 
di quelle recentemente tenu­
te dal dott. Ugo di Vallepìa-
na) e organizzate razional­
mente , corsi di sci-alpinisti­
co. Dico razionalmente, che 

teoriche. Gli allievi,-strano a'in questo l'iniziativa della 

lpfMli*m''̂ '̂ -ffié^^ 
giantì, più o meno significa 
t ive: come le prime alla 
« Vierge », ora Punta Cré­
tier, nel Gruppo del le Da 

- mes Anglàises (che solo u l ­
timissimamente ha trovato 
i suoi primi ripetitori), alla 
Sud del Mont Maudit (che 
a-giudizio di altri alpinisti 
p iù fortunati nelle miglior 
oondizioni della montagna 
non presenta, difficoltà mol_ 
to serie ma è pur sempre da 
considerare una salita di 
polso) , alla Sud-Est d e l 
l'Aìguille Noire de Péuté 
rey che ' quand'è stata trac­
ciata, trovava ancor vergi­
n e la gran muraglia che 
piomba direttamente sul 
Fauteuil des Allemandes 
(via che si affianca ora al­
la più diretta e alla più im- | 
pegnativa tracciata cinque 
anni dopo daUa cordata 

• Chiara-Perenni-Sandri-Ste-
nico e attendono ancora en_ 
trambi i loro ripetitori). 

Ma, quando pensavo alla 
sua figura caratteristica di 
schietto stUe valligiano, a l ­
la sua passione innata e sen­
za pose, alla sua spinta e i n ­
stancabile attività d i giova-

, nissirao eppur forzuto alpi­
nista, anche quando m e ne 
appariva i l solò nome per 
l e numeróse « v i e Crétier» 
che nel considerevole n u ­
mero d'ima bella cinquanti­
na aveva seminato in 
così breve volger d i tempo 
nel le Valli d'Aosta a testi­
moniare della sua intra­
prendenza d'alpinista ; di 
razza, de l suo coraggiajjE! 
della strenua ricérca d i quel 
nuovo e di quell 'avventu­
roso che ha sempre affasci, 
nato i veri alpinisti, affiora­
v a inevitabilmente i n m e u n 

tempo, inentre invece il l i 
bro su Amilcare. Crétier, r i l 
media indubbiamente ad 
una lacuna e ripara preven­
tivamente; a l , malanno del 
tèmpo. . 

A chi sappia leggere, il 
libro d i Mazzetti tratteggia 
magistralmente una tipica, 
inconfondìbile figura* di va l ­
ligiano, nello stile, nel ca­
rattere, nell'azione, nella 
tempra stessa. E non è stato, 
questo sapergli dare fisiono­
mia, merito dappoco! Al 
quale deve aver pur indub­
biamente contribuito quel ­
la incantevole Dorina del 
libro. Sorellina di Amilca-

dirsì in questi tempi di dì 
scesismo dominante, sono 
più di 40 e tutti giovani ed 
entusiasti.. 

C'è da chiedersi se non sia 
da rivedere la : convinzione 
che i giovani, non appena 
in possesso di un paio di sci, 
si buttano giù a capofitto per 
la pista a rompersi le gam-
b?:.LaJC§ÌÌtÈuà.c^g,.iV(ìtì-3San* 
statano e si rammaricano che 
i giovani si-diano al discèsi 
smo, ;,ma beh pochi hanno 
pensato al rimedio, facile in 
verità: far lóro conoscere le 
bellezze, dell'alpinismo, i n 
vernale. , , 

U n giovane sano e amante 
della montagna non potrà 
non rimanere colpito dagli 
spettacoli che s i offriranno ai 
suoi ocelli. I grandiosi sce­
nari che appaiono i m p r o w i 
samente, l'orgoglio dì chi è 
artefice della propria pista 6 
non schiavo di quella per­
corsa da centinaia di altri, 
la natura che s i presenta al­
lo stato : genuina faranno s i ­
curamente presa sull'animo 

S.U.C.A.I. Torino sì àifferèn 
zia dal le gite talvolta orga­
nizzate e al, termine delle 
quali i partecipanti non san­
no usare una carta, né pos­
seggono quel minimo di co­
gnizioni che permetta loro 
di svolgere attività indipen. 
dente. Ritenetevi soddisfatti 
se invece di, dieci pullman 

gnato dieci giovani alla cau­
sa dello sci-alpinìstico. H 
C. A. I. n o n - è un'agenzia di 
viaggi. 

La S.IS.CMl. Torino, via 
Barbarouxvfifl, è a disposi­
zione di tylte le Sottosezioni 
giovanili per consigli, invio 
del programma e del rego 
lamento del Corso, ordina 
mento di lezioni. 

Coraggio, la méta è que 
sta: fare di tutti i giovani 
del C.A.I. provetti .sciatori 
alpinisti: g l i altri vadano in 
funivia. ' ; 

. Roberto Fincati ' 
' Conigliere SUCAI-Torino 

Siamo lieti di ospitare 
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GIxalpinùtìM 
Lontani dalla madre patria, 

in quella che fu la nostra an­
tica, tradizionale Colonia, e 
malgrado le circostanze am­
bientali che vi rendono la vita 
dei nostri connazionali parti­
colarmente difHcile, 1 soci del. 
la Sezione dell'Eritrea del Club 
Alpino Italiano, avente sede 
all'Asmara, sono sempre sulla 
breccia nello svolgimento del­
l'attività preferita. ; , 

Fra le ultime manifestazioni 
va annoverato il Raduno alle 
Fonti del Mareb in quel di 
Nefasit e ai laghi di Bellesa 
svoltosi i l 7 ottobre scorso a 
cui parteciparono.ben tremila 
persone. La grossa colonna era 
suddivisa in SOO macchine e 
10 autocorriere, regolata da vm 
ottimo servizio d'ordine e as­
sistita .da|i l|n.»J5erVjW9. saiRitMlO 
che per lortuhà non ebbe oc­
casione di lavorare .Padre Pla­
cido ha celebrato la Messa al 
campo, benedicendo il gagliar­
detto della locale Sezione del 
CA,I. e del G. S. Visentin! 

C.A.I. e SCI C.A.L ROMA 

A SELVA VAL GARDENA 
Turni settimanali sciistici dicembre-maizo 1952 

nella Pensione « LA SELVA » 

Quota per turno: 
Soci L. 11.000 Non soci L. 12.000 

Inforni, e iscrizioni al CJk.L ROMA, v ia Gregoriana 34 

l 

Sciatori, slate prudenti; eviterete incidentil 
Poi la prossima estate frequentate la ' 

Scuola Nazionale estiva di sci 
dei LIVRIO 

Lassù completerete la vostra preparazione; scieréte meglio, 
eliminando cosi 1 pericoli di infortunio. C.A.I. Bergamo. 

Dal dott Tornassi venne com­
memorato ring. Carlo Bruna, 
Presidente del C.AX, innanzi 
tempo sotttratto all'affètto dei 
suoi cari e di tanti amici. 

Questa manifestazione a ca­
rattere collettivo (imperniata 
sU gare ciclistiche, brevi escur­
sioni, danze, canti e lotteria 
finale) ha raccolto pressoché 
tutte le autorità e personalità 
italiane e buona parte dei no­
stri connazionali anche non 
alpinisti e dimostra che il 
C.A.I. deU'Asmara è il centro 
raccoglitore e animatore del­
l'elemento italiano, in Eritrea, 
merito che non va dimenticato. 
,11 25 novembre venne orga­

nizzata ima gita sociale al­
l'Amba Toquilé; sita a circa 
80 km. da Asmara, nella piana 
di • Mai>> Alni; partecipanti: L80< 
di cui 28 in autobus e 52 con 
mezzi'propri: 16 si essi sono 
saliti alla vetta. Nel ritomo i 
gitanti .sono stati ospiti della 
concessione del dott' Rossi 
(l'unica a resistere all'infausto 
periodo dei € citta»), dove i 
proprietari-hanno messo a.di' 
sposizione un considerevole 
lotto di frutta locale a prezzi 
modici, il cui ricavato venne 
devoluto — come annunciato 
—. a favore degli alluvionati 
del Polesine. Il gruppo salito 
in vetta ha iniziato l'arram­
picata alle 9,30. dal versante 
est, tenendosi sotto la parete 
destra del canalone, che. ha 
inizio sotto lo spigolo giallo. 
A tre quarti della salita, tira­
tosi verso sinistra e oltrepas­
sato lo sperone roccioso ben 
visibile dalla piana, risaliva il 
declivio molto accidentato che 
porta alla crésta terminale, da 
cui la salita è più agevole fino 
in vetta, Ove 1.16 pervennero 
alle 11,35, Quote: alla , base 
dell'Amba m..̂  1660, in vetta 
m. 2050; salita molto, faticosa 
per il caldo e il riverbero del­
le pietre. In discesa si è se­
guito lo stesso percorso fino 
allo spigolo giallo, da dove, 
spostatisi a destraj gli alpinisti 
sono scesi per la grande sla­
vina fino alla base dell'Ambai 
tempo ore 1,35. Nella sosta in 
vetta il gruppo è stato rag­
giunto dal sig. Colombeau del 
Club Alpino Francese, salito 
dalla cresta sud-ovest 

1*8-9 dicembre scorso gita 

hidividuale all'Amba Adennà 
e al Cobalto, a cui partecipa­
rono 15 soci. Dopo aver rag­
giunto Senaf è alle 18. alle 21 
il gruppo iniziava la salita al­
l'Amba Adennà (m. '2580), fa­
vorito dal chiarore lunare. 
Ascensione modesta, ma molto 
biteressante dal punto di vista 
alpinistico e suggestiva. Spet­
tacoloso il panorama verso 
ovest dalla cima che strapiom­
ba, in quella direzione, per 
circa 200 metri. La discesa ò 
stata effettuata in mezz'ora. 
Dopo i l pernottamento a Se-
nafè, i gitanti sono partiti al­
l'alba del 9 in autocarro e han-
no raggiunto lungo la malage­
vole pista le rovine del Co­
balto (circa ore 2 da Senaf è). 
La fitta ifèbbia che ricopriva 
U Solitario bastiona ixìiontario 
non- ha -impedito alla comitiva 
di-^visitare, le,. rovine acsumite 
e di spingersi in fondo alla 
marmitta dei giganti. Partito 
dal Cobalto il gruppo si è poi 
recato a Mai Serau e v e r s o il 
tiramento faceva ritomo in 
Asmara. n ' relatore nota che 
nella parte meridionale del 
Cobalto il disboscamento è or­
mai quasi totale e la zona è 
ridotta a una vasta radura. 
Zone boscose restano lungo le 
pendici e nella -metà setten­
trionale. Solita accoglienza fe­
stosa da parte dei nativi. 

questo appello .di un giova' 
ne, che dovrebbe esser lar­
gamente accolto da tutte le 
S.U.C A.I. •F.orFe è la volta 
buona che sì inizi veramente 
quell'avvìo 'o meglio quel ri­
torno allo 's<A come mezzo di 
esplorazioTie {r,«efnale della 
montagna quale -era nelle o-
rigini e che jembrava ormai 
completam'ente' ' dinienticato, 
specie .dai ,giovani, mentre 
rimane vivo- solo in sparute 
schiere di fedéli anziani. 

Da parte nostra rum man^ 
cheremo di pubblicare, come 
fatto in precedenza, tutte le\ 
notizie consimili, .onde ab­
biano il dovuto rilievo e sia 
no dì sprone .agli altri. Ci 
auguriamo ' ìttpltre che il 
C.À.I. Centrtìje , aiuti per 
quanto possibile i bene in­
tenzionati,"'tanto più che 
questa attìvìtàj rientra negli 
scopi preclpHi'^èl Sodalizio; 

i contatti con 
occorre perseji^rare, facili 
tando in ogni modo i corsi di' 
sci alpinistico l e qualsiasi 
altra iniziatica* del genere. 

M a l e sul R^'ceianielone 
Non si tratta-di impresa del 

tutto eccezionale, ma merita 
di essere segnalata perchè 
rientra in quelle manifesta­
zioni di risveglio sci-alpini­
stico che ': Vanna incoraggiate 
anche attraverso la stampa. 
Tre giovani deltJruppo escur­
sionisti segusini hanno scalato 
il Rocciamolone nella notte di 
Natale e precisamente i ven­
tenni Andrea Durbiano, Fio­
renzo Burdin e i Umberto Po­
lissero, tutti di(Susa. 

L'aweiltura incominciò alle 
2 della nòtte: .t&tto andò be­
ne fino a Casa^'Asti, e cioè 
finché il sentiero fu pratica­
bile. Dopo questo rifugio i tre 
incontrarono sèrie , diflScoltà 
per la presenza, di cumuli di 
neve gelata. Pitìtuttavia, aiu­
tati dal t? |np0| favorevole, i 
tre proseguirono fino alla vet­
ta, da dove dopo pochi minuti 
dovettero disc^dere per lo 
avvicinarsi minaccioso della 
tormenta. La discesa, avvenu­
ta sotto l'imperversare del ne­
vischio, non fif scevra d'im­
previsti e di pericoli; per al­
cune ore i giovani furono co­
stretti ad una ̂  sosta forzata 
al riparo di un^ costone. Infi­
ne riprendevano la marcia e 
riuscivano a raggiungere Su-
sa,, sfiniti. '} 

VENTENNALE; ADDIO! 
Si è chiuso col finire del-1 migliore Umanità che ascende 

l'anno il-ciclo, olquanto scorso e per Voi lanctoti quosi un 
per vero, delle mani/estazioni | secolo fa sull'onda del tempo, 
festose e di propaganda al 

lì nosfro ossìgeno 
Arturo FemiccJ, Udine L. 300 
Soc. Alpina friulana (C. 

A. r.). Udine . . . . » 300 
Sento PatoccM, pittore 

delle. Alpi. Lugano . , » 900 
Sezione C.AJ. di Bolzanp » 400 
Coloim, G. B. G a r l n o , . . 

Torino . . . . i . , * 300 
Sottosez. C~AJ.Ovada , » 300 
Luigi arinola. Vigevano . » 400 
Renato Dolfln, Milano . » 400 
Gianni Rusconi. Galla-

rate . . . . . , . . » 400 
Ing. G. SttohmeniieT, Mi­

lano . . . . . . . . . » 40Q 
Gruppo Sciatori Penna 

Nera, Milano . . . . » 500 
Abbonamenti benemeriti (lire 

3.000) : iSottosezione C. A. IH. di 
Milano. 

Abbonamenti sostenitori' (lire 
1.500): Sezione CA.I. di Torino; 
Ministero della Difesa, Ispetto 
rato Arma di Fanteria di Roma; 
dott. Guido Masiero, Questore 
di Bergamo. 

pina intitolate al Ventennale 
del .nostro '• quindicinale. Al 
principio dell'anno : se ne an-
nundarono diverse. Peraltro 
nói tenemmo fede: al nostro 
proposito-e raccogliemmo at­
torno al'giomale circa un de­
cimo del totale degli abbona­
menti procurati.' Abbiamo in 
un certo senso allargate le no­
stre basi di Consenso: diffusa 
la eco delle nostre propagande 
alpinei ' ; 

E' ovvio che i l nostro con-
àettà alpinistico non si resti;in-
ge, alla 'pratica eclettico di 
esercitazioni di alta montagna, 
di studiate ' e ben condotte 
acrobazie di pochi eletti,, ih 
raffronto a facili e frequènti 
ascensioni di folte comitive, o 
di singoli, su gioghi di minore 
oWifudine e su mete di facile 
accesso. Purché-si pratichi lo 
montagna nella estensione più 
lata del termine, purché se ne 

^h^tct^QÌàfmmM^mm&mm.k^^^^ 
rt F.ISJ, ' «laf'!"^**'^* formativi e ncreativìr 

-*' 'purché se ne parli e discuta' 
e sempre più venga diffuso 
l'amore a questi conversari, 
noi ci teniamo paghi. L'impor-
tonte è che si diffonda l'alpi­
nismo, questa passione della 
salita al monte, tanto benefica 
e ricca di godimento; tutte le 
polemiche di dettaglio non di­
minuiscono il nostro consenso, 
il nostro -trasporto. 

Per questo la diffusione del­
la stampa alpino, che di tutto 
il nostro movimento e di tutta 
la nostra vitalità si fa èco, è 
alla base dei riostri intenti: 
godere in comunità delle atle­
tiche conquiste, aumentare le 
nostre cognizioni alpinistiche, 
attrarre le moltitudini e inte­
ressarle ài nostri spassi, allar­
gare in definitiva la nostra fa­
miglia. E- anche alimentare il 
culto dei nostri caduti in que­
sta sforzo di asceso alle vette: 
sentire e consentire agli eroici 
tenfatitJi .dei nostri migliori 
che a costo di pagare di per­
sona'segnano le tappe di con­
quista di.' quésta nostra indo­
mabile passione, dello nostra 
armoniosa, compagine. Tale e 
tanta ecco la nostra mèta: sa­
lutiamo pertanto il Ventennole 
come una tappa non obliabile 
sul cammino della stessa; 
mondiamo ; « n pio, riverente 
pensiero,:.benché di lontano, a 
quello mézza dozzina di nostri 
eroici alpinisti varesini e gavi-
ratesi'che nel decorso dell'anno 
abbiamo lasciato sui cammina­
menti dello nostra ascesa. Sa­
liti al di sopra di tutte le al­
tezze . essi ; vigileranno. i nostri 
passi, allungheranno uno ma­
no ai nostri sforzi, ci anime-

Su ordine del .Ministero del- [̂ ronno nei . bruschi passaggi... 

•T'avvanza, t'avvanza, ' 
divino straniero! 
Conosci la stanza 
che i fati ti dièro— 

Sé pianti, se lacrime 
ancora rinserra, 
è giovln la terra. 

^ GU amici varesini 
de . « Lo Scarpone » 

Si è chiuso 
il Concorso Propaganilìsti 

Circa 9 mlla'̂ km. in sd 
l'Interno sovietico, una pat­
tuglia di cingila sciatori ha 
compiuto un'eccezionale espe­
rienza su lungfi; -percorsi. Il 
gruppo, iniziò |a marcia .dal 
Lago Baikal, ?S}raversò tutta 
la Siberia del Hord e l'Oural 
e arrivò dopo 1180 giorni al 
termine • della fatica, percor­
rendo ben 8994 chilometri. 

, Coraggio! t ci mormoreranno 
sempre, al nostro fianco. Cari 
inobliabili compagni/ Carissi­
mo dott De Molli.' Per Voi 
omioir^o chiuderai il.nostro,col-
loqùio, per Voi che saliste in­
contro al mistero per amore 
e disio ; infrenabile dt cono­
scenza, coi melodiosi tocchi del 
poeta vicentino, aureolante la 

Mograiico 

Con la fine di dicembre si 
è chiuso i l Concorso propa­
gandisti, indetto in' occasio­
ne della ricorrenza del n o ­
stro primo ventennale di v i ­
ta e durato per tutto l'anno 
21». Gli ultimi abbonamenti 
procuratici ci sono pervenuti 
dai seguenti nostri amici, di 
cui diamo H numero.d'ordine 
# ^ e f e t t ì . ^ ; s . 9 r t e g g i f t : B r e J 
nu, che avverrà ai primi del' 
corrente mese e del quale 
pubblicheremo i l risultato 
sul numero del 16 gennaio 

294. Raibl Soc. Min. Predil, 
Cave del Predil; 

295. Agostino Terrario, S a -
ronno; 

296. Agostino Ferrarlo, Sa^ 
ronno; 

297. Sottosez. C.A.L Vi l la-
santa; 

298. Luigi Tessera, Milano. 
'I nuovi abbonati dovuti 

alla propaganda dei più f e ­
deli amici nel 1951 sono 
quindi circa 300: risultato 
che ci soddisfa, anche se al 
rinìzio avessimo sperato dì 
più e pertanto ringraziamo 
tutti coloro che si sono ado­
perati a questo scopa 

n Concorso è terminato, 
ma naturalmente saremo 
sempre grati a coloro che 
continueranno l'opera di 
propaganda per alimentare 
la diffusione del nostro g ìor 
naie. Cercheremo di venir 
loro incontro con altri tangi­
bili segni di riconoscenza; 
frattanto n e segnaleremo i 
nomi attraverso la rubrìca 
del «Nostro ossigeno», che 
ci auguriamo venga conti­
nuamente alimentata in tut ­
te l e maniere possibili.. 

imniiiiiiiniiiiiimiiminiiiiiiininiiiiinniin 

Premio delia Solidarietà alpina 
ai 

La Giurto del Preniio del­
la Solidarietà alpina, isti 
tuito doirOrdtne del Cardo, 
il noto Sodalizio ìntemazio-
nalc. di spiritualità alpinai 
ha assegnato il premio per 
il 1951 alla Squadra lecche 
se di soccorso in montagna 
capeggiata da Riccardo Cas. 
sin e alla memoria della 
guida francese René Payot, 
capo-istruttore d e l l ' Ecole 
de Haute Montagne di Cha-
monix, perito sul Monte 
Bianco nel condurre una 
spedizione dì soccorso. 

La Squadrd lecchese ha 
effettuato nel corso dell'an­
no ben undici spedizioni di 
salvataggio alpino e di ricu 
pero infortunati. 

La cerimonia della conse. 
gna del Premio avrà luogo^ 
il 20 corrente all'Albergò 
dei Cavalieri a Milano. 

mente a beneficiò dell'urna-' 
nita. 

Per,quanto mi concerne, di 
nessuna opera, dei progresso 
e deUa civiltà io auspico la 
disf.iiljonc; e ancor meno 
ciucila" delle' funivie, delle 
strada; dei" Rifugi' 

iTo detto'semplicemente che 
i Rifugi "che non siano più tali 
per' noi,' vengano e alienati ». 
E ."alienare», fino a che un 
decreto dell'Accademia della 
Crusca rieri ne cambi il signi­
ficato." vuol "dire: «vendere, 
trasferire" di ;próprìetà ecc . , . 
Come in' nìan'u'e .'inequivoca­
bi le* rìstalta-'ààllefeZingarelli 
dal-Peti occhi e dal Palazzi e 
da tutti 1 vocabolari della lin­
gua- italiana. 

L'incontestabile fatto che un 
Rifugio sia sorto < là dove son 
caduti i nostri Morti > do­
vrebbe costituire una ragione 
di più per farcelo rispettare. 
Non io proprio, cosa direbbe­
ro i nostri Morti se potessero 
vedere e udire quanto invece 
accade qualche volta in certi 
Rifugi dedicati alla loro santa 
memoria; • ' 

Che' pc(i,' questi ' Rifugi sia­
no sorti ì precisamente là do­
ve se ne sentiva la necessità, 
è una ragione che potremmo 
serénamèiite esaminare è di­
scutere. Allorché non c'erano 
strade o funivie che lo servis­
sero, la cittadina o il paesello 
di fondovàlle costituivano il 
punto- d'alloggio per l'Alpi 
nista il quale, poi, si portava 
in alto coni le proprie gambe 
e trovava nel Rifùgio, eretto 
In quella precisa località, la 
base ideale tper le attività che 
intendeva s/olgere. 

Il progresso ha creato 
mezzi' di èomunicazione più 
vari; ed essi siano i benve­
nuti. Ma hŝ  anche spostato in 
alto i nostri punti d'arrivo. 
Precisamente, oggi, i l Rifugio 
servito da autostrada o da fu­
nivia,, assolve la funzione che, 
nel passato, l'assolveva il paese 
o la cittadina di fondovàlle. 
Allora, noi che amiamo l'Alpe 
oer.la solitudine e.la oace; per 
le sue bellezze' ed i suoi si­
lenzi, spostiamoci in alto, là 
dove ci conduce la forza del 
nostro amoie. Portiamo con 
noi i nostri Lkri; le nostre me­
morie più care perchè a nes­
suno ne sia consentita la pro­
fanazione. ^1 

Questo ho tìetto, amico Pe­
rini, e questol ripeto. 

Non occórre certamente 
ijunòv-studio J^ascendpnt^le per, 

esaminare le difficoltà che si 
potrebbero frapporre. Ma 
queste, se puin ve ne fossero, 
non intendo esaminarle e di­
scuterle. A me! basta il fatto 
di aver segnalato un grave in­
conveniente e di aver sugge­
rito un rimedio che potrà esr 
sere preso in esame da chi ne 
ha la competenza. E ciò mi 
basta. I 

Non mi ha n^pure sfiorato 
il pensiero che ,i. nostri Rifugi 
debbano essere',preclusi alla 
più alta, cordiale e fraterna 
ospitalità. .. ) 

Mai un nostro ^fratello do­
vrà restarsene, fuori ad arro 
stire al sole ò a gelare nella 
tormenta. Anzi, posto che io 
fossi dentro, e uno ne soprag­
giungesse più stanco e più di 
me bisognoso di riposo, sarò 
rempre.sollecito e Jieto di ce­
dere a lui i l mio iposto. Ma, 
df contro, mi è ii^tollerabile 
il pensiero di «vedermi preclu­
sa la soglia della \mia casa, 
ben sapendo che chi la occu 
pa, in molti casi, non ne è un 
ospite degno. l 

I «Cannibali» (^ questo 
uno scherzoso - aggettivo ro­
manesco) se ne possono tor­
nare a valle con le loro auto­
mobili per lasciar noi nella 
pace serena dei nostri Rifugi. 

Nel classificare i coiiduttori 

di Rifugi ho fatto una distin­
zione nettissima e... senti­
mentale; ma essa, a quanto 
sembra, è sfuggita all'amico 
Perini. Ho chiamato « gesto­
re » qualcuno che al posto 
dell'anima ha ' messo 11 regi­
stratore di cassa; e . Custo­
de . l'uomo "della Montagna, 
Angelo Custode de! nostri Ri­
fugi. Colui che, adducendo la 
scusante del Rifugio pieno, ha 
costretto me e i miei amici 
consiglieri della Sezione di 
Roma, in una notte di piog­
gia, a dormire in fienile, era, 
nel migliori dei casi, un uomo 
di scarsa sensibilità alpini.» 
sticaT' •';•"• > 

Ma quello, per esempio, che 
ho incontrato al Rifugio Pai-
meri alla Croda ' da Lago era 
un Poeta ed Un esteta, assor­
to nella cura dei suoi stUoen-
di gerani,. delle sue oot'lpntl 
begonie; e incantato nell'ado­
razione delle torri miracolose 
delle sue Montagne. 

Al Pian dei Fiacconi alla 
Marmolada la sorte mi ha 
fatto incontrare un autentico 
eroe del sacrificio. tJn vero fi­
glio dell'Alpi dal cuore gran­
de e nobile e bello come la 
sua Montagna. E la capanna 
da lui costruita sulla estrema 
cuspide di Punta Penìa ne dà 
solare testimonianza. 

Ecco, Perini, quanto volevo 
dire e quanto forse a te, col­
pito dall'asprezza degli agget­
tivi irruenti, è sfuggito. 

Ma se quello che ho detto 
e quello che dico potrà ser­
vire (senra distruggere nien­
te con il tritolo!) a sanare una 
situazione divenuta penosa ed 
insostenibile, tanto di guada­
gnato per tutti gli Alpinisti 
degni di questo nome, siano 
essi Italiani o stranieri. E 
tanto meglio per me, Porini, 
che mi avrà fatto incontrare 
con te, Un nuovo amico ed un 
nuovo fratello, nel tempio 
miracoloso dell'Alpi. 

FEDEBICO TOSTI 

Quando: 
6l abusa 
del mezzi 
artificialL.. 

(da «Monti 
e VaIU> 
del C.A.L 
Torino) 

Sei Parco del Gran Paradiso 
via libera alle imprese elettriche 

Il 19 dicembre al Senato è 
stato risposto alla nota inter­
rogazione del sen. Casparotto 
intesa a. sapere dal Ministero 
dell'Agricoltura é Foreste 
quali. provvedimenti siano 
stati presi o siano in corso per 
impedire che il Parco nazio-
naJUvdeLff rati ..Paradisa, .ftitl-
cosarhehte ricostituito a deco­
ro del paesaggio valdostano e 
della zoologia italiana, sia per 
la seconda volta forse irrepa­
rabilmente distrutto 0 grave­
mente danneggiato., 

n sottosegretario Rumor ri­
sponde all'interrogante che la 
materia della interrogazione 
volge sulla vertenza tra l'om-
ministrazione del Parco nazio­
nale e il Consorzio elettrico 
del Buthier, il quale è un ente 
di pubblico interesse. Il mini-
sfero dell'Agricoltura non ha 
pertanto ritenuto di dover in­
tervenire al fine di impedire 
che fossero degniti gli accordi 
trct l'Amministrazione del Par­
co e il Consorzio, sia perchè 
essi tengono presenti le fina­
lità del Parco, sia perchè pre­
vedono la concessione di un 
canone da parte del Consorzio, 
sia infine per l'impegno as­
sunto da quest'ultimo di co­
struire uno strada tra il lago 
Seru e Pont Valsavaranche 
che si ripclerd di grande in­
teresse turistico. 

L'on. Rumor ha concluso 
mettendo in rilievo l'enorme 
importanza delle opere co­
struite dal Consorzio idroelet­
trico del Buthier, che si pro­
pongono lo sfruttamento delle 
riserve idriche della Valle 
d'Aosta e che hanno grande 
importanza per l'infero econo­
mia nazionale. 

sportivi! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

Quest'almo si è voluto dedi­
care il Premio al soccorso in 
montagna, in mancanza di più 
meritevoli segnalazioni; per 
questo si ricorda Payot e si 
premia la Squadra lecchese. 

L'Ordine del Cardo, con 1 
questa manifestazione italo-1 
francese intende onorare an­
che la cavalleria degli alpini­
sti d'Oltralpe, di cui si sono 
avute la scorsa estate convin­
centi prove ad opera di Ré-
buffat e di altri francesi che 
ad esempio si prestarono spon­
taneamente alla ricerca e sue-! „,-, , _ ; I '., . I , '. 
cessivamente all'accoglienza j " ' " ' " " s n ' o j so l idoj chb sos t i tu i s ce vantagriosamen^b 
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LO SCARPONE 

LA NEVE 
E' l a solita storia. . , 

Il primo bollettino pubbli­
cato lo scorso numero ha pro­
vocato in vari gruppi di ap­
passionati della montagna cri­
tiche un po' aspre per l'inesat­
tezza di alcuni dati, special­
mente per l'altezza segnata per 
Salice d'Vlzlo, Plani di Bob­
bio, Foppolo, Preaolana, Ma-
deslmo e Bormio, ove invece 
dei 20-30 centimetri di neve 
segnati non si era trovato nul . 
la da parte di chi era andato 
di persona a constatare. 

Siamo i primi a dolercene 
vivamente, poiché in tal modo 
la fiducia nelle nostre infor­
mazioni non vien certo ravvi--
vata, ma per la verità dovrem­
mo girare le suddette proteste 
ai compilatori del bollettino 
del Tourìng Club e degli enti 
turistici, sul cui dati ci siamo 
basati. D'altra parte sappiamo 
che al Touring stesso « taglia­
no» abbondantemente le ci­
fre eccessivamente ottimistiche 
dalle aziende di soggiorno, al­
bergatori e corrispondenti. 
Successive precisazioni dice­
vano che effettivaro.ente lo 
strato nevoso nelle località in­
criminate aveva raggiunto i 

• limiti segnalati, ina por si era... 
aquagliato, malgrado il freddo 
sopravvenuto. • • •; -, 

! E ' purtroppo un inconve­
niente che si ripete ad ogni 
principio di stagione specie, 
quando come l'attuale, si pre­
senta scarsamente innevata. 
Per ovviarvi, bisognerebbe sta­
bilire una vastissima rete di 
corrispondenti propri, di asso­
luta fiducia, cosa impossibile 
da ottenersi anche da parte 
di un sodalizio come il Tou­
ring Club. Occorre per forza 
basarsi sui dati fomiti dagli 
Enti provinciali del Turismo, 
dalle aziende di soggiorno e 
da qualche albergatore seni-
peloso. Una malintesa tutela 
degli interessi locali spinge 
spesse volte ad esagerare, ma 
in definitiva il danno si ritorce 
contro gli informatori stessi, 
perchè chi viene ingannato 
una volta difficilmente dimen­
tica e si guarderà bene dal r i ­
tornare dove invece della ne­
ve ha trovato l'erbetta... 

Le nevicate cadute su quasi 
tutta la cerchia alpina durante 
il periodo delle feste natalizie 
e dopo possono dare la certez­
za che la situazione è molto 
migliorata ovunque; ad ogni 
modo il bollettino odierno si 
riferisce a informazioni invia­
teci dal Touring Club, dagli 
Enti provinciali turistici di 
Aosta, Cuneo, Trento, Belluno 
e dalle Ferrovie Nord Milano, 
tutte in data 27 dicembre. Chi 
trovasse differenze notevoli è 
pregato di segnalarcele. 

V A L L E D'AOSTA cm. 
Ayas-Champoluc (m. 1709) 40 
Breuil-Cervinia (m. 2004) 70 
Plateau Rosa . . . . , 120 
Cogne (m. 1534) . . . . 
Courmayeur (Colle Ché-

cruft) m. 1956 . . . . 
Gressoney la Trinité (m. 

1627) 
Gressoney St, Jean (Weiss-

mattén) m. 2025 . . . . 
•La Thuile (Les Souches), 

m. 220O . . . . ' . » . 
Pila (Aosta) m. 1884 . . . 
Valtournanche (Cheneil) 

m. 2100 . 

40 

70 

35 

70 

120 
40 

60 

PIEMONTE 
Clavière . . . . . . . 90 
Sestriere 80 
Salice d'Ulzio ^35 
Sportinia ' . .100 
Bardonecchia . . . . . 20 
Crissolo (m. 1320) . . . . 23 
Bagni di Vinadio (m. 1279) 60 
Frabosa Soprana (M. Mo­

ro) m. 1759 . . , . , . . 
Pontechianale (m. 1610). . 
Alpe di Mera . . . . . 
Lago Mucrone . . . . . 
Monte Camino . . . 
Macugnaga . . . . 
Rif. Zamboni . . . . 
Alpe Devero . . . . 
Cascata del Toce . . 
Rif. Città di. Busto . 

LOIVIBABDIA 
Capanna Giuseppe e Bru­

no (m. 1150) . . . . . 
Rif. Tedeschi (Pialeral) . 
Piani di Bobbio . . . . 
Rif. Grassi. (Camisolo) 
Rif. F.Ui Calvi . . . 
Madesìmo . . . . . 
Monte Spinga . . . 
Aprica . . . . . . 
Malga Palabione . . 
Bormio-Vallechiara . 
S. Caterina Valfurva 
Rif. Pizzini . . . . 
Rif. Casati . . . . 
Rif. Porro . . . . 
Rif. Zoia 
VENETO 
Monte Tomba . . . 
Asiago (m. 1000) . . 
Kabérlaba (m. 1221) . 
Rif. Gilberti . . . . 
Col Toront (m. 1612) 
Col Visentin (m. 1674) 
Faloria (m. 224) sopra 

Cortina . . . . . . . 70 
Passo Falzarego (m. 2117) 70 
Passo Giau (m. 2000) . . 
Passo Tre Croci (m. 1808) 
Pocol (m. 1520) . . . . 
Passo S. Pellergino (me­

tri 1918) 
Arabba (m. 1602) . . . . . 
Passo di Campolongo (me­

tri 1879) 
Passo Pordi (m. 2239) . . 
Misurlna (m. 1756) . . . 
Cima (Sappada) m. 1292 . 
TRENTINO 
Col Rodella (m. 2485) » . 
Marmolada (m. 3342). 
Passo Sella (m. 2218) . . 
Madonna di Campiglio 

(m. 1522) 
Croste (Rifugio) m. 2330) 
Monte Spinale (m. 2100) . 
Monte Rondone (m. 1300) 
Paganella (Fai) m. 2125 . 
S. Martino di Castrozza 

(m. 1467) . . . . . . 
Passo RoUe (m. 1984) . . 
Passo Costalunga (Carez­

za) m. 1753 . > . , . 
ALTO A D I G E 
Albergo Valmartello . . . 
Rifugio Corsi . ;. . . . 
Ortisei . . . . . . ." . 
Alpe di Siusi . . '. . . . 
S. Vigilio di Marebbé . . 
Dobbiaco 
SICILIA 
Etna Osservatorio . . . . 
Piano Eattaglia (Madonie) 
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Gli incidenti da sci 
e il modo per ridurli 

Neil' . American Journal of Surgery », 1950, 6, pag. 630 I 
signori Morrìson e Coughlin hanno pubblicato uno studio 
in lingua inglese «Ski inlures» e « BrUxelles-Médical » in 
cui si nota che gli autori basano il loro studio sull'osserva­
zione di 226 incidenti derivanti dalla pratica dello sci. I 
trauìni degli arti inferiori sono di gran lunga più frequenti 
e in particolare le fratture malleolari e le rotture del legai-
mento laterale interno del ginocchio. Allo scopo di ridurre 

-questa notevole frequenza delle lesioni traumatiche degli 
arti inferiori, Morrison e Coughlin preconizzano le seguenti 
misure: 

In primissimo luogo, bisognerebbe rendere obbligatoria 
l'istruzione e l'allenamento sistematico del profani che vo­
gliono praticare lo sci. Secondariamente si, osserva che lo 
speciale equipaggiamento degli sciatori permette di r idurre 
notevolmente la frequenza degli incidenti. Esiste infatti un 
sistema di ..bendaggio», di caviglie e ginocchi conosciuto 
sotto il nonie di < Safety binding >, che permette agli scia­
tori di diminuire 11 rischio dei traumi gravi. Come Io prova 
il seguente fatto: fra 1 226 infortunati presi in esame dai 
suddetti autori, nemmeno uno era attrezzato nel modo sud­
detto. . •.• . 

La rivista « Ski », organo ufficiale della Federazione sviz­
zera di sci, nota a questo riguardo: Gli sciatori che carram-. 
picano » e «sa lgono , col propri mezzi i pendii sopportano 
meglio la discesa ih confronto a coloro che si lasciano trai­
nare da una fune (skilift) o condurre da una seggiovia; le 
gambe dei primi sono •fortificate, quelle degli altri non lo 
sono affatto e alla minima caduta sono soggetti a fratture. 
Non c'è bisogno di ulteriori commenti... 

IEILAF.I.S.I leiiere al Direflore 

Valichi. - Chiusi al transito 
per neve: Colle della Madda­
lena, Moncenisio, Piccolo San 
Bernardo, Gran S. Bernardo, 
Sempione, Spinga/ Stelrio, Gio-
vo, Sella, Gardena, Pdrdoi, 
Falzarego.' '.'" r 1 

L'Ente provinciale pel Tu­
rismo di Trento comunicava in 
data 27 dicembre che tutti 
valichi della 
transitabili. 

provincia erano 

FOJANINI lo sport per tutti 
tutto por lo sport 

PIAZZA MARriNI. 1 - Telefono 592.617 - Tram 13-23 - Filovia CE 
Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

Dcr ali Iscritti al- - ^. ' 
"'ENAL,TCI, CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari di vendita - PAGAMENTI RATEALI 

Con la Sezione del ... 

€ . A . I . HK-KK O T T O B R E ' ' - Tr ieste 
a d O R T I S E I CVal G a r d e n a ) 

Soggiorno invernale a turni settimanali presso l'Hdtel 
Maria (2» categoria). Ottimo trattamento, ogni Comfort 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing. 
La Val Gardena è dotata di una funivia, sei seggiovie, 
una slittovia, sei sciovie. 
Quote settimanali: alta stay.L. 12.400 -bassa stag:. L. 11.900 
Programmi ed informazioni presso la Sezione organiz­
zatrice: Via D. Rossetti, 15 - Trieste - (telefono 93.329) 

Trascorrete le vostre vacanze nelle ': 

Dolomiti di Cortina e del Cadore in 

provincia di Belluno •• Informazioni: 

Ente Provinciale peî i ili^Tni:isDia,"-J<ìilono 

U.Tl -)iVi 

I <#ir#'^^ ##r#^#4^#'##^^s##^>#^###^##<rJM*<#####'#^^^'#^>^#######4^^^'##J 

BOTTEGA &RIÌGI&N& CALZMUR. 
fondata nel 1893 

lìllLAno-UiaBorromeUl 
(già In via Meravigli 14) 

TEL. 80.76.84 

Scarpe fatte e so misura 
Riparazioni in ogni tipa 
Accetsori diversi per la 
conservazione ielle scarpe 

Sciatori 
per le vostre gite 

in comitiva 
interpellate 

l'Agenzia di viaggi 

Piazzale 
Telefono 

L e p f o s s Eue g a r e 

Dai calendario F.1.S.L stral­
ciamo le "gare internazionali, 
di qualificazioni nazionale e 
campionati che avranno svol­
gimento nei prossimi 15 gior­
ni (oltre a quelle già annun­
ciate lo scorso numero): 

Gennaio 13 - U. S. Cogne 
(Val d'Aosta): Coppa Consi­
glio Valle d'Aosta, internazio­
nale fondo 18 km. , 

E. S. Pro Gallo - Gallo: In­
ternazionale salto speciale. 

Comitato Trentino - S. Mar­
tino di Castrozza: . 3 Tre », di­
scesa e slalom (con parteci­
pazione straniera). / 

S. C. Sestriere - Sestriere: 
Coppa Lallo Keyneri, slalom 
gigante (con 'partecipazione 
straniera). 

S. C. Slrente - Rovere (L'A­
quila): fondo 12 km. 

Gennaio 20: S. C. Monte 
Lussari - Tarvisio: In tema­
zionale fondo femminile 10 km. 
(a carattere anche di qualifi­
cazione nazionale). 

Sci C.A.I. Monza - Piani 
di Bobbio (Barzio): Coppa 
Monza, fondo 16-18 km. 

S. C. Bormio - Bormio: Tro­
feo Giacinto Sertorelli, disce­
sa libera. 

Bollettino Comitato 
Alpi Centrali 

h Comitato Alpi Centrali 
della F.I.S.I., Milano, ha dira­
mato il suo bollettino d'infor­
mazioni n. 3 Esso contiene un 
appello perchè le Società affi­
liate contribuiscano alla sotto­
scrizione prò alluvionati; il re­
golamento giudici di gara; le 
quote di assicurazione base e 
complementari pel 1952; .11 
progetto di v regolamento , per 
partecipazione alle gare cate­
goria « c i t tadini . e l'elenco 
dei giudici di gara ufficiali 
(delegato di zona, giudici na­
zionali, zonali»; di salto Inter­
nazionali, di salto prima e se­
conda categoria). 

DE GASPERI RACCONTA.. 

la "eeDQia,, di Sti II 
Su . L'Europeo > del 26 di­

cembre scorso, sotto 11 titolo 
< La prima Europa >, nell'in­
tervista avuta da Arrigo Be­
nedetti con De Gasperl a l r i­
torno dal Convegno di Stra­
sburgo, ecco come i l nostro 
Presidente del Consiglio, do­
po un preambolo, è entrato 
decisamente in argomento: 

e Lei è alpinista? > mi do­
mandò a un tratto il Presiden­
te con un largo sorriso, e con­
fesso che mi dispiacque dover­
gli rispondere di no,; quel sor­
riso meritavo una risposto af­
fermativa. Tuff or io la mia ri­
sposta non influì gran che sul 
corso dei pensieri che in quel 
momento occupavano la men­
te del mio interlocutore. In­
fatti, come se avesse di fron­
te uno persono pronto * a co­
gliere, per esperienza, le sfu­
mature dell'immagine che sta­
va per formulare, continuò: 

«A Strasburgo è stato per 
me come fare una cengia. So­
no occosionl che capitano in 
olfo montagna e per affrontor-
le bisogna concentrare gli 
sforzi su un punto. Bisogna 
non pensare ad altro, non 
guardare Ciò chc_ c'è intorno. 
dimenticare che ai nostri piedi 
c'è un abisso, e che più in su, 
anche se l'ostacolo sord supe­
rato,- ci sono altri ostacoli... 
Non resta che concentrare lo 
sguardo, la mente, i muscoli... 
Posi io ho fatto a Strasburgo,,, 

l. ..-iPu/emicAcKal „ , 
- - -[.fanceschinì-Ramella 

n signor Gabriele Franceschl-
nl, da me chiamato In causa 
nell'articolo «Disgrazie In mon* 
t a ^ a » apparso su «Rivista 
Mensile » fascicolo 9-10, mi scri­
ve accusandomi di «Incoerenza 
(volendola chiamare solò cosi) » 
Per avere lo definito appunto 
Incoerenti due ' frasi contraddi­
torie contenute in un suo arti­
colo apparso sii « Oggi » del 23 
agosto. • .• 

In esso si diceva: « Reitér e 
Hatglleber compagni m varie 
imprese di « estrema difficoltà », 
l'anno scorso avevano anche su­
perato la famosa parete Nord 
della Cima grande di Lavaredo, 
di testo grado > e poco più avan­
ti: «E*, morto Helter venuto a 
San Martino con la sua grande 
passione ma «senza una pro­
vata esperienza » della roccia e 
della montagna >. 

Il Franceschlnl mi fa notare 
che la contraddizione non esiste 
in quanto le frasi citate sono 
precedute da « con l'evplversl 
della tecnica salgono ora ai monti 
uomini impreparati o che si ri­
tengono alpinisti provètti solo 
perchè qualche ascensione e loro 
riuscita felicemente per beni­
gnità della montagna e della 
sorte», 

A mio avviso la benignità 
della sorte non può applicarsi 
che stentatamente a chi na com. 
pluto varie imprese di estrema 
difficoltà ed ha Salito la Nord 
della Grande, per cui ritengo 
validissima la Incongruenza fra 
le varie imprese estremamente 
difficili compiute dal Reiter e 
la mancanza di esperienza at-
trlbutagll dal Franceschlnl. Co­
munque ognuno attribuisca la 
incoerenza alla parte che ritiene 
più Idonea alla quallflca.-

CAELO RAMELLA 
Redattore della <Rivista Mensile» 

PRIME ASCENSIONI 

Per gli allnvicinati 
'' n Circolo'jiipinìsti Éì^anes'ì 
(Sottosez. C.A.L) e i suoi soci 
hanno a suo tempo parteci­
pato alla sottoscrizione prò 
alluvionati, versando la som­
ma di 10 mila lire alla RA.L 
Milano e Ik 20 mila conse­
gnate personalmente al Comi­
tato assistenziale di Guastalla 
della Bassa Reggiana, 

Lo Sci Club Grifone di Mi­
lano h a Inviato al Comitato 
Alpi Centrali della F.LS.l. la 
somma di L. 17.245, prò allu­
vionati raccolte fra Invitati, 
soci e simpatizzanti in occa­
sione dell'inaugurazione del 
nuovo anno sociale.. 

Parete^ord de} Breitliorn 
.Spigolo al i*iccofo Jumtatt 

• Oliviero Franchey di Cham-
poluc, con A'nna.Molinari (C. 
AX Milano)/-ha-;aperto. Il 23 
settembre scórso, una nuova 
via sul • versante nord del 
Bréithom"' (Monte .Uosa).' Det-
ta Via porta a quota 4115, per 
la dirèttissima, al Piccolo JU' 
meau,' quella* orientale delle 
due punte eh? si rilevano fra 
la vetta di .Rocce Nere e la 
vetta del Breithorn Orientale, 
E' una bella salita di roccia é 
ghiaccio, interessante e impe­
gnativa. Trovate condizioni 
favorevoli p e r i i ghiaccio e la 
roccia; tempo nuvoloso che ha 
lasciato compiere, seppure 
non del tutto tranquillamente, 
la salita. ^ ; / 

Partenza alle ore 2-dal RI 
fugio Mezzalama; a quota 3036, 
Salita allo Schwarzthor e di­
scesa, dal predetto colle, per 
circa. 200 metri di dislivello, 
verso sinistra. Giunti all'attac 
co (alle ore ^ e superata la 
crepacela terminale, si inizia 
la salita con tin ripido pendio 
nevoso che porta su lastroni 
di roccia d l i ^ ^grandi diffi­
coltà, altènK/u^ a ghiaccio; 
Spostandosi un poco a destra 
si seguo una - t r eve -pa re t e di 
roccia solida, ouindi una ere 
stina di ghiaccio che conduce 
alla base di un roccione rosso, 
A questo punto si traversa 
una .ripida t placca di^ ghiaccio 
v ivover so dèstra e si giunga 
in-un canalino pure ghiaccia' 
to di notevole pendenza, che 
si segue per ?irca 50 m., glo^ 
vandosl. di alcuni appigli -sul' 
la parete a dèstra, fino a rag. 
giungere l'imbocco di un ca^ 
naie roccioso che si segue per 
circa 40 m. Indi si esce verso 
destra e con ̂ un passaggio a 
spaccata ci si, porta su una 
cengia di sfasciumi (ometto) 
che si percorre in tutta la 
sua lunghezza. .Si;supera un 
breve_ salto ròjccloso a sinistra. 
Poi piegando .ancora a" sinistra 
si raggiunge lun _ pianerottolo 
da cui st esce -ia vetta per una 
serie -di lastroni di roccia al 
ternati a ghiaccio. Arrivo in 
vetta, ore 10. i. • ' 

Chiodi messi e lasciati 4; di-
sllvcll0; superato circa 600 
metrl> •? . ' - . 

Sulla CarnaiFiaoa 
'Cresta Est 

n 17 agosto U.S. la cordata 
Angelo Longo (C.A.1, Milano) 
ed Ercole Martina di elusone 
ha tracciato un nuovo itine­
rario sulla Cresta Est Corna 
Piana (m. 2302). -

Dàlia baita d i Piazza Alta 
(m. 1637) per^tracce ci si por­
ta; ad tm intaglio della Cresta 
aperto t ra tip* torrione e il 
primo salto d^l^aicrestà che si 
presenta affilata e verticale 
ci si porta s u r filo dello Spi­
golo che si risale fin sotto a 
una caratteristica placca sol­
cata da nere scanalature. Ci si 
ionalza4m-p(|l;:A$a£%»)«Pa.«in-
( l'I ora). Attraversando a sin. 
(eh.) e si attraversa a destra 
riuscendo ali;fli sopra della 
placca. ~ Si plrocede fino alla 
base di un diedro a destra del­
lo spigolo (da non confondersi 
con uno simmetrico sulla sin.). 
Lo si risale con l'aiuto di 
chiodi, uscendone In alto a 
destra e si raggiunge poi la 
sommità del s primo salto. Un 
tratto di cresta porta alla ba­
se del 29 salto che si supera 
direttamente su rocce cattive. 
Un lungo tratto di cresta mol­
to friabile porta suU'anticima 
(m. 2250 circa). 

Tempo Impiegato: ore 3; 
difficoltà di 40 grado nel 1 ' 

salto, poi di 29 grado; chiodi 
usati 6 di cui 1 lasciato; disli­
vello m. 300 circa. 

Cresta Nord 
• Lo stesso Angelo Longo con 

Adriana Marinoni, il 16 set­
tembre u.s. travviata un altro 
itinerario sulla Cresta Nord 
della stessa Corna Plana. 

Dal Iago Branchino (me­
tri 1784), si sale per erbe e 
roccette sulla prima elevazio­
ne della cresta , che ai segue 
su roccia fino ad un Intaglio. 
Segue un pendio erboso fino 
all'attacco dell'ultimo trat to di 
cresta. Per roccette e tratt i 
erbosi si vince 11 primo tor­
rione che si scavalca per rag­
giungere un intaglio. Di qui 
si pelrcorre un diedro, si en­
tra a destra in un camino e 
al suo termine per, il filo del­
lo spigolo si raggiunge la som­
mità del 2V salto. Si scende ad 
un intaglio e^si supera u n ul­
timo salto di 30 m. per un 
camino sulla destra, quindi 
per facili rocce si raggiunge 
la vetta, m. 2302. 

Tempo Impiegato: ore ,1,30; 
difficoltà di 2»̂  grado sup.; dl-
slivello 300' m. circa. 

CoroB ,dj Vàlcanale 
S p i g o l o N o r d O v e s t 

n 23 agosto u.a. Angelo 
Longo ed Ercole Martina 
(C.A.I. Brescia) tracciavano 
un nuovo itinerario sullo spi­
golo nord, ovest della Coma 
di Valcanale (m. 2174) J nel 
Gruppo del Pop. 

Relazione tecnica: Questa 
cima, situata Internamente nel 
bacino della Valcanale alla 

sin. orog. della Cima del Fop 
(m'. 2322), non appare nella 
guida delle Prealpi Bergama­
sche del dr. Saglio. Da infor­
mazioni assunte presso 1 val­
ligiani sembrerebbe che nes­
suno abbia fino ad ora-salito 
la cima e che quindi la nostra 
sia la prima ascensione. Pro­
poniamo la denominazione: 
Corna di Valcanale: ' « Corna » 
a somiglianza di altri toponi­
mi UcaU (Coma-roccia; Cor-
naplana, Cona del Giass); «di 
Valcanale» perchè sovrasta 
l'abitato di Valcanale. 
. Da Valcanale si prende un 
sentiero che porta alla som' 
mità di quello sperone erboso 
chiamato Verem (m. 1717) e 
che sovrasta il paese (ore 
2,30). Di qui per due canali si 
supera un pendio di erbe e 
roccette e ci si' porta all'attac­
co sotto un ampio tetto goc­
ciolante. Si aggira il tetto s 
sin. e per cengia ci si porta a 
des t ra , su l filo, dello spigolo. 
Ci si Innalza un paio d i m. 
sul filo, si attraversa a destra 
scavalcando lo spigolo; si con 
tinua a destra per 8-9 m. poi 
ci si innalza in-diagonale fino 
alla base di una canalino, che 
si percorre fino ad una cen* 
già. SI attraversa a destra per 
5 m. e poi ci si Innalza fin su 
di unq spiazzo erboso (larice)! 
Raggiunta poi la sommità del' 
primo : salto dello spigolo, .st 
percorre una crestina affila­
ta che inette alla base del 2» 
salto che si vince direttamen­
te sul filo dello spigolo. Una 
placca e facili. rocce mettono 
in vetta. . ; 

Tempo Impiegato; ' ore 3; 
difficoltà di 49 grado; chiodi 
usati 7, uno lasciato; disll-
vello m. 200. 

•iiiiiiiiiliiiiniiiiiiiiiiiliinniiliiliiiliiiiifilitiiiiiininiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiliiiiiiiiiiiH! 

DA i l BORGHESE, tt quin­
dicinale di Leo Longanesi, ru­
brica «Dizionario degli ita­
liani Illustri e meschini (dal 
'79 ad oggi) . . ' 

«Ghirordi Gio». Battista, 
giornalista (1862-1900). 

Ideò di coronare la vetta del 
Rocciamelone (Alpi Cozie) con 
una grande statua della Ma­
donna. La statua fu eretta col­
le offerte di due soldi dei bam­
bini delle scuole. Essa fu mo­
dellata da G. A. Stuardi . di 
Torino ed issata sulla vet ta 
dagli alpini. L'inaugurazione 
ebbe luogo nel '99. Leone XIIl 
dettò l'epigrafe: Alma Del Ma-
ter - nii;8 condidior - Maria -
lumine benigno Segusiam re-
splce tuam - Ausonlae tuere 
flnes - Caelestìs patrona. - Leo 
PP. X I I I1 . La invocazione del 
Pontefice non valse ad impe­
dire che 1 flnes Ausonioe, cioè 
1 confini d'Italia, fossero lesi. 
Infatti nel 1947, la vet ta del 
Rocciamelone, con relativa sta­
tua, passò in potere della Fran­
cia, conforme il disposto del 
trattato di pace. ' 

t Giordano felice. Ingegnere, 
alpinista (1825-1892). 

iScalò p e r p r i m o nei 1865"la 
estrema vétta ? del CèrvliSo- (il 
Matterhorn, 4482 m.) . F in i - In 
un botro, nella foresta di Val-
lombrosa, dove villeggiava, e 
vi rimase agonizzante parec­
chie ore,'preda non delle aqui­
le, ch'egli aveva'sfidato nella 
sua giovinezza animosa, ma 
delle sanguisughe». 

Il primo scalatore del Cer­
vino è stato Whymper con la 
sua tragica cordata; Giordano 
può considerarsi U primo ita-
liono salito sul Cervino con 
Carrel; Matterhprn è i l Cer­
vino nella traduzione tedesca, 
e non solò l'estrema vetta. 

. GiODonnini Quinto; spazza­
turaio (1897-1950). • • 

Antico soldato alpino, i l G., 

addetto alla Nettezza Urbana 
di" Torino, e più precisamente 
a quella di Tlazza Solferino 
e dintorni, aveva conservato 
nel cuore lina viva nostalgia 
della montagna; e appena po­
teva era in escursione. Egli era 
anche t ra 1 più assidui « dona' 
tori ' d i sangue », e veniva 
spesso chiamato per qualche 
trasfusione. < Sangue ne ho da 
vendere; vengo sub i to , , era la 
sua risposta immancabile. Ma 
il sangue ultimo suo non lo 
diede a nessun capezzale di 
malato; esso irrorò le rocce 
della Rognosa del Sestriere, 
dove il generoso, modesto 
uomo lascio la vita ». 

Una capaiina deirO.M. 
a Piatti a Vaghezza 

n 16 dicembre a Piani di 'Va­
ghézza è stata ufficialmente 1-
naugurata la < Capanna » del 
Gruppo sciatori della O. M. di 
Brescia, alla presenza di auto­
rità locali e del dirigenti e fun­
zionari dell'azienda stessa, non. 
chfc di molti appassionati della 
montagna, lavoratori dell'O. M. 
Padre MarcoUnl ha celebrato la 
Messa-18'' ha rivolto .parole d) 
pircóstan?* , agli intervenuti ,e 
^attlcqlarmente agli operai. Suc­
cessivamente, guidati dall'ing. 
Beccarla, gli ospiti hanno visi­
tato 11 RUugio che offre per la 
sua ampiezza e:*la razionale di­
stribuzione. • dei locali un sog­
giorno oltremodo confortevole. 

La Capanna è tlotata di due 
ampi locali-ristoro, di cui uno, 
arredato con gustò ed- alpestre 
eleganza, offre attraverso una 
vetrata lo splendido panorama 
che dal Guglielmo corre al Mon­
te Baldo; un corridoio dislmpe-
gna i servizi e dà accesso alle 
camerate, una delle auall riser­
vata alle ' donne; un > piccolo 
gruppo elettroeeno -dà ;l'llluml-
nazlohe a tutti 1 locali, ha «Ca-
pànnan è stata costruita dall'Uf. 
fido impianti dell'O. M. per 11 
gruppo sciatori ed escursionisti 
aziendale. ' 
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Amilcare Crétier e la storia della sua vocazione 
(Continuai, dalla 19 pagina) 

SUO taccuino. Sembra d i •ve. 
derlo, ta rch ia to , , i l vol to 
scottato da l sole, l a b a r b e t ­
ta che si è lasc ia ta ' c rescere 
u n p o ' p e r van i tà e u n p o ' 
per cocciutaggine e che non 
tag l ie rà se non quando a v r à 
potu to fa re la n o r d del le 
Grandes Jorasses, u n fazzo-
le t tone rosso sul capo d a l 
qua le sa l tan fuori foltissimi 
e d isordinat i capelli che gli 
scendono fin sulle guance i n 
lunghe / base t te! S e m b r a d ì 
veder lo ne l le sue be-vute, d i 
sent i r lo nel le sue can te e 
nel suo patois da l l ' aba te 
Henry , colui che .nel la b a ­
r a vol le Insieme breviar io e 
piccòzza, d i r i torno dal le sue 
innumerevol i sal i te ne l la 
Valpel l ine dove f ra •• l 'a l t ro 
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vince per p r imo l a Nord-Es t 
e l a Nord-Oves t de l Morioni 

TJn collega d i lavoro m e 
l 'ha [ spesso r icorda to ne i 
suoi ' esercizi, d i forza sul le 
d i ta delle m a n i e sulle b r a c . 
eia, esercizi che loro, com­
pagni d i ' scuola coetanei n o n 
riuscivano asso lu tamente a 
r ipetere . Ma sopra t tu t to , m e 
l 'ha r icordato con t inuamen­
te teso e ne l pens ie ro e n e l ­
le discùssiopi^ e inel le a s p i 
razioni, solo e s e m p r e a n u l -
l 'a l t ro che a l l a - Montagna. 
Nel la sua an ima avvezza al 
sal i re doveva p u r f e r m e n t a , 
r e il, l ievito d 'ur i supe ra ­
mento , non isolo, mater ia le! 
Anche se nascosto e d i n e ­
spresso. A l t r imen t i iquel l 'a l -
t ro sal i re mater ia le , ' si s a ­
r e b b e ben p res to esauri to 
di forze! ; • i 
: Con:' 'Tiii*f f st«J-*:stilé ' :dà 

« G r a n d i . imprese sul C e r ­
vino » — ce r t e .pag ine ce lo 
r ich iamano I r res i s t ib i lmen­
te — moderno, nervoso, a g i ­
le, guizzante^ c h e cesella in 
u n a sola frase, i n u n a sola 
figurazione p e r abbandonare 
poi il let tore, in uno stato 
d 'animo fra .sospeso e di 
grazia; con qitel suo dire che 
per la semplicità, la brevi tà 
e la compostezza ben salva 
da retorica, ce lo fa avvici ­
n a r e a cer t i od iern i francesi, 
Giuseppe r Mazzott i l umeg­
gia i p r imi pass i , i p r imi 
desideri di avven tura , i p r i ­
m i r ichiami del l 'Alpe su l ­
l ' imberbe valdostano, im po ' 
s tudente e u n p o ' malgaro , 
che non h a ' g ià p iù u n a 
m a m m a e pres to perde a n ­
che i l papà, n d i r e a im ce r ­
to punto , in a rmonia con lo 
stile, h a v o l u t a m e n t e u n a 
f ra t tura . Ami lca re è con L i ­

n o sul la < Viergè ». D u n q u e , 
a lpinis ta ormai , e a d d i r i t ­
t u r a funambolico. Di qu i h a 
iniziò ' la p a r t e alpinist ica 
ve ra e proijria. L e t t e r a r i a ­
mente , la p r i m a p a r t e de l l i ­
bro che r iesce a co lmare la 
an ima d 'una v iv ida fanc iu l ­
lesca zampi l l an te al legrezza, 
è tm autent ico gioiello. P e r 
l ' interesse alpinist ico, p u r e 
l a seconda e la t e r z a lo 
sono. ' V' «'.'/ f' •; \.!''' '!•::• 

Quando s i dice tu t to 
d 'una persona, l a p e r s o n a n e 
scapita, p e r d e i l ' s u o fascino 
per que l t a n t o d i sconosciu­
to tì d i in t imo ,che 'po teva 
conservare . Ma Mazzet t i 
è sorvegliato, ci sa fa re e 
non h a istradetto. A n c h e i 
nomi n e t lil^ro fanno a p p a ­
rizione in u n a . l o r o ves te d i ­
messa ' ,e I confidenziale. <" Così; 
solo gli ,:aipiiiisti";saniior;ehe 
ài v à r i Basilio, Antonio , L i . 
no, Alber to , Renato , L e o ­
n a r d o e Guido, sono p r e c i ­
s amen te affìancabìli i co ­
gnomi d i OUietti, Gaspard , 
Binel, Deffeyes, Chabod, 
Pession e Perol ino. Quan ta 
par te del la storia alpinist ica 
valdostana non r isusci tano 
ques t i nomi! Stor ia che p u r 
s 'adorna d i quell i di celebri 
gu ide : ; dei Carre l , , d e l M a -
quignaz, dei Bich è de l P e l -
lissier a t to rno &V nobi l iss i ­
mo scoglio de l Cerv ino! dei 
Rey, de i Croux, del Pe t l gax , 
dei Savoye, dei Gr ive l , d e ­
gli Ottoz dal le- a l tezze del 
Bianco, Di quell i d i celebri 
sacerdoti , a lpinis t i come lo 
furono p n Chanoux , u n C a r ­
rel, , u n Henry , u n Gor re t 
che i va ldos tan i ' s tessi pe r 
la sua "taglia poderosa b a t ­
tezzarono « l 'ours d e la 
Montagne ». ' '' ' 

Con t u t t a na tura lezza s a l ­
tan fuor i a t t r averso 11 d i r e 
una quan t i t à d i sal i te del 
nostro Ami lca re che, ' ,come 
quelle a l la N o r d - ^ s t della 
Grivola, a l l a N o r d del l 'Ae 
milius, a l la N o r d de l Gran 
Paradiso, sono tu t t ' a l t ro che 
indegne d i r i l ievo. < 

Ami lca re Cré t ie r avvicinò 
con l a d o v u t a deferenza il 
g rande poe ta del la Mon ta ­
gna de l la sua Val le : Giiido 
Rey. L o conobbe e l 'ebbe 
per amico. M a non m i sem, 
ora a d ònor de l v e r o che 
egli avesse tu t to compreso 
della giovinezza ad u n t e m ­
po e s u b e r a n t e e sen t imen­
tale, i r r u e n t e e p p u r r i f les­
siva de l giovanissimo amico, 
se egli stesso disse d 'aver 
t remato . dv3approv|hdo, •'; ó 
qualcuno .non ,ricòrdó..l>en^r 
scrisse, d ' aver lo vis'tò t r e ­
mare, p e r quel la s u a m a ­
niera d i « a n d a r e in Mon ta ­
gna con 11 t e s tamento in t a . 
sca ». Cré t i e r h a t rova to so ­
lo ora il suo . ve ro ' g rande 
amico in Mazzott i . 

I l l ib ro che s'Intitola n o ­
sta lgicamente con le p r i m e 
parole d ' u n a pate t ica bel 
lissima canzone valdos tana 
< Montagnes valdòtaines » 
ed è edi to dà l ia < Cànova > 
di Treviso , non è adorno di 
foto. Pecca to . A v r e m m o - r i ­
visto vo len t ie r i ' il viso ape r ­
to cordia le e sereno del l ' in­
diment icabi le .1 j n i l c a r e . E ' 
comunque tm libro che a l -
nieno gl i alpinist i va ldos ta­
ni, a lmeno quel l i p iemonte ­
si, a lmeno quelli ve r i non 
importa d i qua l regione, 
non possono e non devono 
mancare d i leggere. 
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Mescola « Vlbram-acler •> - di grande 
resistenza all'usura • per scarpe 
da montagna, roccia e per sci.-

Mescola « Vibram-llex » • ha minors 
rigidità del Irpo rnontagna - pe' sci, 
caccia. 

Motcola « Vibram-acler » - per %zòt» 
pe*da sci discesa. 

^m^-mPt ^—irrt^'^rE I M^̂ c<>l3 " Vibram • acier » • stu> 
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Mescola «Vibram para» • tac^o a t^\P>*CÌ>n^ 
scivolo, grande flessibilità . per | BREVETTATA^ 

star 
grande flessibilità • per 

scarpe flessibili da passeggio, citte. 

Mescola « Vibram para » • di gran< 
de', flessibilità per scarpe ortope* 
dlg.iiQ da città e da passeggio. " ^ B R E V E T T S ^ 

Meìceola « Vibram para » * caratteri^ ^f\l y/Of^CUt^ 
zata da grande flessibilità » per scar* i OOCVCTTAT» ^ 
PS flessibili da passeggio • da città. 

Mescola « Vibram-superfleX » • ffiaiv r fCÌ vC^^^UEm^ 
ron^, massima flessibilità «indicata » ^ -nn/rTTA,.'» 
per scarpe ^a golf & da passeggio.' 

Mescola « Vlbram-flex » • fitudlàtQ 
per essere cucita ancha o 
macchina • per scarpe basse, 
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•Sport 
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« k . per ogni calzatura d^ passeggio 
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LO SCARPONE 

DOVE I VILLAGGI SON VUOTI 

•F.U'tm 0107710 dello scorso 
autunno, durante "lina non 
difficile è nemmeno lunga 
escursione sulle montagne 
che sovrastano una valle 

• delle ' Orobie, che' ci capitò 
di passare attraverso un nu­
meroso gruppo di casolari, 
a circa mille metri di altez' 
za, ed aver la sorpresa di 
trovarli completamente ob-
bandonati. Dal fondo valle, 
seguendo una tortuosa ma 
ancor discreta mulattiera e 
dopo aver oltrepassato dì-
verse case parzìolmcnte óbi-
tate da alcune famiglie di 
montanari (alle svolte del 
sentiero disadorne cappelli­
ne ti spalancavano dinanzi 
agli • occhi rudimentali tm-
magini di Madonnine azzur­
re e di Santi in estasi) f ve-
àemmo lontano un villag­
gio di case rustiche-adagia-! 
to su un , ripido pendio er­
boso, da dove spiava curio­
sa la facciata della chieset­
ta e ci venne il desidèrio di 
andarci^ spinti dalla sola cu­
riosità di renderci conto del­
la vita di quegli abitanti, co­
s i staccati da ogni diretta 

. comunicazione coti \ ì l resto 
, della vallata,-'.' 

Quale fu il nostro stupore 
quando, raggiunto i l villàg-

, 010 e non vedendovi alcun 
segnò di esseri vìventi, ere-, 
do che si possa facilmente 
immaginare. Sulla piazzetta 

V racchit^a fra vecchi^ case, 
desertissima e rtiuta, cresce, 
va l'erba; le pòrte, le fine' 
sire, i balconi in legno ap' 
parvero ai-nòstri occhi at 

. toniti in completo stato : di 
abbandono ed in rovina: un 
aspetto triste e desolato sta 
gnava sul volto di tutte le 
povere cose che ci circonda' 

. vano. Sbalorditi da tanta 
noncuranza 'e dalla assoluta 
mancanza della presenza 
dell'uomo, che tuttavia nei 
secoli precedenti, costruen 
do queste cosp vi aveva tro. 
vaio le condizioni per vive­
re e "per prosperore, stava 
mo quasi per ritornare sui 
nostri passi accompagnati da 
una immènsa tristezza per 
quanto avevamo potuto ve' 
dere, ' quando improvvisa' 
mente," da non so quale bu­
co di queste rovinate e croi-
tanti case, sbucò un vecchio, 
una specie di vegliardo dei 
monti e òvvieinatosi ci chie. 
se, stupito, che cosa-^ag^^ssi-

• tnb dtt iqUélle'partii naturat-
' inente meravigliato = che-^ dei 

« turisti » curiosi si fossero 
spìnti in quel Mogo ormai 
conccna |o | doErli elenchi dei 
villaggi abìtbtì, 
. Arcacela? No, rispondem-

mo^nna soltanto.in semplice 
gita, per conoscere un poco 
gli aspetti meno noti delle 
nostre montagne. La rispo­
sta lo stupì ancor di più, tro­
vando strana la ragione del-

' • la nostra curiosità; forse p e . 
rò' gli-ijiacque e spontanea-, 
mente ci tìolle narrare con 
pochissime: parole interval­
late dd profondi e lunghis­
simi silenzi, come tutta, la 
sua gente se ne fosse anda­
ta in cerca di fortuna in ter­
ra straniera, padri, madri, 
famiglie Jntere e avessero, 
da molti anni ormai, abban­
donate queste case, che ora 
si crogiolano oi soli cocenti 
dell'estate e s'intirizziscono 
ai geli dell't»vernò< in ma­
linconica attesa della loro 

•y completa rovina. Gli ultimi, 
ci disse, abbandonarono le 
case ed i poveri campì at­
torno atcuni anni or sono, e 
nessuno si sentì in grado di 
chiedere ulteriori notìzie del 
loro villaggio abbandonato. 

Sembrò che una atmosfe­
ra di cattivo presagio, che 
un sortilegio di morte, e di 
maledizione fosse sceso im-
provpisamente tu • questo 

' angolo dì .terra, quieto un 
giorno e ricco dei cori di 
bimbi risonanti sulla piaz 
zetta. Luì stesso, per molti 
onni, forse per p iù di mez­
zo -secolo,' dovctte'-vluerefdi 

Il Club Alpino Italiano "tìella statistica 
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seguente: 

croct scompaiono, in mezzo 
all'erba alta, i suoi ati. Per. 
che lui, questo bel vegliar-
dOi non vuole moHre in ter­
ra straniera. Qui, disse, è 
lo terra dove è nato, son 
quei monti che fanciullo lo 
videro sbizzarrirsi tra le lo­
ro balze giocando con le ca­
pre, son le rocce che lo vi­
dero arrampicarsi, son quei 
boschi dovè, ai suoi tempi, si 
annidavano ancora gli ulti­
mi gnomi e folletti che po­
polano i leggendari racconti 
di questi luoghi. Ma allora 
essi vivevano lìberamente 
sui monti e nei boschi, non 
maltrattati e perseguitati 
dagli uomini, e soltanto più 
tardi questi stranissimi es­
seri dei movMi^^'àlloiitana-
rono da'qui,enon se ne sepr 
pe più nuUa.***^"*™^!^, > 

E le causefspiegòi di^utte 
queste Improvvise partenze 
per luoghi ignoti, sono da 
ricercarsi nella cattiveria 
tremenda degli uomini che 
hanno sradicato e devastato 
bjyscht e inventato, nelle 
pianure^ grandi officine do­
ve accorrevano gli uomini 
del monte, allettati dai gros­
si guadagni. Così le loro 
Case, un riempo focolai di 
vita noti ricca, ma austera 
e serena, vennero gradata­
mente abbandonate con tut­
to quanto aveva servito ai 
loro. vècchi obitantl, letti, 
tavoli zoppicanti; mobili, se^ 
die accanto al fuoco. 

Entrammo in una vasta 
cucina al piano terra di una 
fra le case deserte. Ancora 
intatte le povere suppellet­
tili: sul fuoco un ultimo tiz­
zone mézzo bruciacchiato 
giaceva in mezzo al mucchio 
di cenere. Sulle pareti alcu­
ne vecchie stampe. Sulla 
cappa dell'immenso camino 
l'immagine di S. Antonio 
Abate, circondato dagli ani­
mali; tuti^attorno, un'atmo­
sfera di chiuso, di polverò' 
so; ragnatele enormi lambi­
vano le pareti e gli angoli. 

Uscimmo, profondamente 
rattristati per la cattiva sor­
te che il destino ha riserva­
to al vecchio villaggio, men­
tre il vegliardo ritornava 
nel suo buco, in misera o t -
tesa delle sue ultime ore. 
Noi ricontinuammo il nostro 
pellegrinòre su questi deser­
ti sentieri; il èole del pome. 
rìggìQ {ndorai;aii^j3endii,er-
b'óii'cdH'IbbscW ai còìltaglnì 
sussurravano le eterne me' 
lòdìe del vento. Molto più 
in basso alcuni càmpanacci 
di bestie al pascolo ci con­
vinsero, ;firtolmcntc, di esse­
re ridisccsi fra i lunghi 
abitati. 
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FRA LE 

Fra l'inllnità di auguri per­
venutici per Natale e Capo­
danno su lettere intestate, bi­
glietti da visita, ecc. da parte 
d i . singoli abbonati. Sezioni 
del C.A.I., e società escursio­
nistiche, qualcuno " fa vera­
mente, snicco per l'originalità 
e il gusto artistico della pre­
sentazione. 

Così, ad esempio, l'Ente pro-
rinciale pel Turismo di Bel­
luno ci manda un carton­
cino riproducente una fo­
tografia Zardini di Cortina, 
veramente suggestiva, con un 
abete innevato in primo t ia 
no e una cima dolomitica nel 
lo sfondo; la S.A.T. di Ti^nto 
altro cartoncino con la ripro­
duzione del suo distintivo e 
un disegno bicolore tratto 
dalla < Guida dei Sentieri, Se­
gnavia e Rifugi del Trentino > 
di Colò e Strobele. coll'indi-
ca^ione dell'itinerario dal la­
go di Molveno alla Bocca di 
Brenta; il pittore Remo Pa-
tocchi di Lugano la riprodu­
zione fqtograflca, molto" ben 
riuscita e plastica, del suo 
i Cervino da Ryflfelalp;. 

Ma gli auguri più originali 
sono quelli dell'Ufficio Cen­
trale Svizzero del Turismo di 
Milano, espressi in una du­
plice bustina ,di cellophane: 
da una parte gli auguri e l'in­
vito « „. la più bella neve vi 
.attende in Svizzera »*'e«'dal­
l'altra un.... i campione ideila 
lieve stèssa in flocchrtristal-
lo-cartacei -che imitano - molto 
bene, 11 bianco elemento. 
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Come si va in montagnaì^^^^^^^^"""^^^ 
dì pittura alpina 

I più esigenti ed i migliori sciatori} 
preferiscono ed usano le scarpe 

NORDICA 
MODELLO 

C O L Ò 
BREVETTO «9077 
(Min. Ind, Comm. ) 

le 

tó ' dì sudare ih terrà [sira-^ 
niera per l'eccessiva povertà 
delle sue montagne. 

Ora i figli non possono e 
non vogliono ritornarel sì 
son fatte le loro case e le 
loro famìglie in terre lonta­
ne, dove, se non hanno tro­
vato ricchezze, hanno olme-
rio la possibilità di vivere 
Lui, invece, sentendosi or­
mai innanzi cori,gli anni, ha 
risposto a questo vècchio 
richiamo del sangue, realiz­
zando cosl-.il suo sogno che 
è quello di rivedere per l'ul­
tima volta questa sua. umile 
terra dove riposanO,.iii un 
minuiscolo cimitero dove le 

Pur non avendo raggiunto 
sublimità « accademiche >, 

Fulvio Camplottl ha una ven­
ticinquennale praticacela di 
inontagna; recentemente si è 
anche mimetizzato, per qual­
che tempo, da, portatore alpi -
no all'Alpe del Lys, facendo 
un'esperienza personale di 
quel duro mestiere e traendo­
ne Inùtili ammaestramenti e 
ammonimenti di cui si è fatto 
portavoce sul nostro periodico 
e successivamente sul massi­
mo quotidiano milanese. A un 
certo momento. Impressionato 
dai tragici e sempre crescenti 
bilanci, dei caduti in monta­
gna, ha pensato di dare il suo 
modesto contributo alla pre­
venzione di incidenti del ge­
nere, condensando In un vo­
lumetto di 150 pagine consigli 
e dettami di carattere tecnico 
che dovrebbero imprimersi 
nella mente di chi si appresta 
a scalar montagne. Molti let­
toti si chiederanno forse se 
non sia fatica inutile, dal mo­
mento che esistono già ottimi 
e diffusi'manuali di alpinismo, 
in cui si tratta tutta la vasta 
materia.- Giusta osservazióne, 
ma il libro di Camplottl dal 
titolo e Come si- va in mon­
tagna > è indirizzato al meno 
provetti, anzi ai profani, pei 
quali vuol essere una guida 
pratica. Il meritjj dell'opera 
è infatti di sltitètlzzare in un 
centinaio di p'agine quello che 
i manuali tecnici svolgono in 
ponderosi volumi. Inoltre.<iqùi, 
non'- Si 'ielepcano atldé'i'.gèr 
quanto esaurienti ; nozióni' téo-' 
riche: ogni cabltolp è scritto 
in uno stile, alla mano, quasi 
giornalistico, : citando episodi 
ed esperienze 'personali che 
ne rendono piacévole ' la let­
tura. 

In poco più di 100.pagine 
c'è tutto, come appare dalla 

elencazione sommaria del ca­
pitoli e cioè, dopo la presen­
tazione dell'autore e la prefa­
zione del Colonnello degli al­
pini Felice Beffa, ora Diret­
tore generale del C.A.I. e una 
terza introduzione dell'editore 
(forse in questo si è esagera­
to)^ nonchà un memento in 
base al triste consuntivo delle 
disgrazie alpinistiche del 1950: 
Come si va in montagna in 
estate: Scarponi e non scar­
pette di tela. Pantaloni e non 
calzoncini corti, Sulle Alpi 
non è come al mare^ Sacco al­
pino e non borsétte. Come si 
prepara 11 sacco. Cose non in­
dispensabili ma utili, Curare 
l'alimentazione, Sul ghiacciai 
nemmeno un passo senza la 
corda. Come ci si lega in cor­
data, Impiego della corda, La 
piccozza, 1 ramponi, la disce­
sa a corda doppia, AUenamen. 
to fisico. Allenamento tecni 
co, Preparare le ascensioni, I 
crepacci, Le valanghe. Le cor­
nici, La nebbia e la caduta 
dì sassi, Come comportarsi nei 
rifugi e Bivacco all'aperto. 

Segue la parte di attualità 
in questo momento: Come si 
va in montaona in inverno-
Sci alpinismo. ' 

Ma la caratteristica più 
spiccata del libro sono le 44 
tavole fotografiche, in grande 
maggioranza dimostrative, pò 
ste alla fine del testo tecnico, 
nelle quali viene spiegato con 
l'evidenza delle immagini co-
j«iq;:c}iSl;lega«.?ome sj impiega 
la (Corda,., come^^sL. calzano„^i 
Tamponi, ' come. sì discende ' a 
corda doppia, come si arram­
pica in roccia e .in ghiaccio, 
con l e posizioni giuste e quel­
le errate messe a confronto 
sullo stesso foglio, oltre a fo­
tografie di montagna' (Alpi 
occidentali, Dolomiti, Preàlpi, 
comici, crepacci, ecc.), tutte 

riprese espressamente. 
Completano il volumetto i 

< Consigli medici per chi va 
in montagna >, compilati dallo 
stesso editore, dott. Bassano 
Erba, la riproduzione del te­
sto delle più note canzoni 
alpine, l'elenco' completo dei 
rifugi del C.A.I. e di altri Enti 
e l'indice bibliografico. 

In complesso una lettura in­
teressante per chi sia già al­
pinista; • 'sommamente' utile 
per i principianti frà'i quali 
dovrebbe ' essere dffluso al 
massimo possibile, tanto- più 
che 11 libro non costa' che 500 
lire e l'editore è disposto b 
praticare sensibili sconti per 
le copie vendute dalle Sezioni 
del CÀ.I. e società escur­
sionistiche. Gipas 

FULVIO CAMPIOTTI: «Come 
si va In montagna > (153 pagi­
ne Con 44 -tavole fotografiche). 
Edizione < Italia Bella >, Milano 
- L. 500: al nostri abbonati 
L. 480, In vendita al nostro Re-
capito ai via Borromel 11 (Cai 
zolerla Colombo). 

Nella nuova sede del C.A.I. 
Llssone presso la FamigUa 
Artistica Lissonese in via Lo­
reto è stata inaugurata il 23 
dicembre u. s. la Mostra di 
pittura della montagna, in­
detta dalla Sezione stessa bj 
unione alla Famiglia Artistica, 
che rimarrà aperta fino al 6 
corrente. Ben 17 sonò gli ar­
tisti che . espongono opere, 
ammontanti complessivamente 
a 43, oltre a 5 quadri fuori 
concorso di S. Nazzaro. 

All'inaugurazione erano pre­
senti il presidente del C.AJ. 
Llssone, prof. Mario Pozzi con 
altri dirigenti e quello della 
Famiglia Artistiba, parecchi 
espositori, fra cui l'accademico 
del C.A.I. Luigi Binaghl di 
Como, l 'aw. Valentino Ban-
dini di Milano, Vincenzo Schia 
vio di Coma ecc. Invitati San­
dro Prada, Presidente del Co­
mitato Lombardo della F.I.E. 
e Gaspare Pasini de <Lo 
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Scarpone ». Dopo un'accurata 
visita alle opere esposte, Pra­
da ha pronunciato un breve 
succoso discorso, mettendo in 
luce l'importanza dell'arte pit 
torica come espressione dello 
spirito della montagna, ben 
interpretato nella, maggioran 
za dei lavori della Mostra. 

E' stato quindi letto i l re­
sponso - della Giuria per l'as­
segnazione dei premi agi 
espositori, come segue: Coppa 
Famiglia Artistica a Ermanno 
Pittiglianl per l'opera < Monte 
Baldo.; Coppa CA.I. a Luigi 
Binaghl per 11 quadro , Le vie 
di Cassin.; a Gianfranco Cam-1 
pestrini una medaglia per il 
complesso delle opere esposte; 
a Vincenzo Schiavìo altra me­
daglia per il paesaggio e Tardo 
autunno .; infine segnalate le 
opere di Fulvio Comi, Valen­
tino Bandinl e Alcide Campe-
strini. 

Ha concluso la riunione un 
rinfresco e un breve tratte­
nimento musicale in cui si è 
esibito il pittore-cantante Sar-
torino, accompagnato al piano 
dal prof. Pozzi, appassionato 
musicista oltreché alpinista. 

la scarpa degli Atleti Azzurri 

\ la scarpa del recordman 
e campione del mondo 

la scarpa approvata dalla F.I.S.I. 

in uendila in tulli i mlgncri negozi dì arilcoii sportlui 
Attenz i o n e * Ci consta che, concorrenza poco 

•'^•""'^~'""~^~"^~'~* scrupolosa, tenta di sorprendete 
1» buona fedo dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta «NORDICA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan­
zìa " N O R D I C A ^ e l'etichetta ri-
prodncente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

del F I U T E I U T À C C À R I - M O I I W U D I I À (Treviso) 

Questoi modello è munilo 

Sotto l'insegna fraterna del 
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Per Ettore Zappatoli 
Oltre im mese fa abbiamo 

pubblicato il comunicato an-
nunziante la costituzione del 
Comitato per le ricerche e le 
onoranze, dell'Accademico del 
C.A.I. Ettore Zapparoli, l'Ami­
co nostro scomparso nell'ago­
sto "di quest'anno, nell'audace 
impresa di portare a termine 
una Sua via Incompiuta, sulla 
«maliosa» parete Est del Rosa. 

Ettore Zapparoli, il notissi­
mo scalatore, amico di Guido 
Rey, del quale si conservano 
preziose lettere nobili e com­
mosse a Lui indirizzate, soleye 
definire 11 Suo alpinismo so­
litario «la condizione più in-, 
tegrale dell'uomo naturalmen­
te solo e invincolablle, Nulla 
come la presenza dell'alta 
montagna, diceva, toglie l'iso-
latezza». 

E solo, anche questa volta, 
tentò l'impresa che si era pro­
posta: la saUtavalla Gnifetti 
per Un cre&tone a sinistra del­
la < direttissima > da. Lui trac­
ciata nel , 1934, Rileggendo un 
Suo articolo di allora, «Diret­
tissima al Colle Gnifetti, me­
tri 4480 », un brivido ci per-
COXTBt 

, L'aria quassù ha un lume 
vario, un albore cosmico ove 
1 passivtiisuonano-con'la più 

fìS*»'."' 

nuovo sentiero dedicato al Suo 
nome; la costruzione di una 
Cappella sulla morena del 
Belvedere; tma lapide sulla 
roccia del Fillar con incisa 
una Sua frase. 

Inoltre è vivo l'interessa­
mento per la pubblicozione 
desìi Scritti; gli articoli (cbm-
presi quelli segnalati dal 

Premio S. Vincent 1951»). 
gli mediti, le conferenze, gli 
autografi di Guido Rey; e per 
l'esecuzione delle Sue musi­
che: i balletti, e in particolare 

Enrosadira, ispirato a una 
poetica leggenda d'alta mon­
tagna; le Suites {strumentali, 
che verranno eseguite dall'Ot-

:là ci darem la ma 
cantori', milanesi della 

tetto Zapparoli, formato dai 
primi solisti dell'orchestra del­
la Scala: e l'Ideo-/oto-concerto, 
la manuestazlone che sincro­
nizza la rievocazione dei più 
emozionanti momenti del Suo 
alpinismo solitario con musi­
che Sue e da Lulli a Debussy 
e con visioni colorate di mon­
tagna. -

Possiamo inóltre comunica­
re che la sottoscrizione, per il 
« Pondo onoranze > ha già rag­
giunto la prima somma di 
centomila lire. Gli aderenti 
possono indirizzare alla Dire­
zione del Comitato, signora 
Falck, corso Matteotti 4, Mi­
l a n o . ' :• ,„ V • . '•-' : ,.• •. ,.,, , ., 

motto 
no» i 
montagna <Q«iV>)i»ono > riunitir-la 
sera del 13 dlèembre, nell'Au­
la magna delllstituto Gonza­
ga per im grande concerto 
a totale favore'degli alluvio­
nati. •• , - •'••t̂ " .-' 

Alla benefica,manifestazione 
— promossa, : ftoluta e orga­
nizzata da uri -gruppo di vo­
lonterosi: Rehato e Amato 
Gaudioso, Armino Camiel, rag. 
Boatti, Mario ^Ponticelli, Giu­
seppe Pozzoni,* Aldo Zampini 
ed il Fratello Ettore del Gon­
zaga, -> hannb dato la loro 
adesione spontanea ed entu­
siastica i Cori: Alpino Lom 
bardo, Associatione Nazionale 
Alpini, Fior d'Alpe e Stelutis, 
nonché il bravo suonatore di 
armonica Sandro Maello, che 
ha allietato gli intervalli con 
brillanti inteijnezzi musicali. 
Tutti sono stati calorosamente 
applauditi dab numeroso pub­
blico , che ha V dimostrato an­
cora una vol tac i pieno gradi­
mento per questo genere di 
manifestazioni.il 

Una partic9}are citazione 
merita il presentatore dello 
spettacolo, Alberto Zacco, che 
è stato molto applaudito an­
che per le sue dizioni poetiche. 

Se non erriaino, è la prima 
volta che quattro complessi 
corali del genere si presen-
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A chi Si devono i Convegni triyeneti 

per 1 vostri acquisti 
cordate la Casa che iniziò 
lo sport alpinistico - idean­
done 11 completo equi­
paggiamento. 

BIOTTI & MERATI 
, via Festa del Perdono, 6 
"^.'MILANO- Vel. 83.802 

La vecchia Ditta di fldncU 

«ano';'« *»i Subentra lo slàncio 
di una conscia immolazione ,i 
Presagi, forse, l'ultima ascen­
sione sul Suo Monte Rosa? 

Ettore , Zapparoli dedicò 
principalmente i l Suo ingegno 
di scrittore è di musicista alla 
Montagna «adorata e terri­
bile». - i . 

Ora più che mai sentiamo il 
dovere di rievocare la figura 
del nostro grande e indimen' 
ticabile Amico e di,proiettar 
ne ner futuro la personalità e 
lo spirito d'eccezione. /> 

Il Comitato, costituitosi sot­
to la presidenza del Conte 
Aldo Bonacossa, presidente 
dell'Accademico, si r ropone di 
studiare e di attuare le inizia 
tivé che mirano a questo no 
billssimo scopo: e invita tutti 
coloro che conobbero, amaro­
no e ammirarono Ettore^ Zap­
paroli a collaborare aflmchè 
l'opera sia: completale degna 
di onorare la memoria di Chi 
diede la vita per il proprio 
grande Ideale. 

Le prime iniziative si sono 
rivolte alla Montagna . . speC' 
chio della vita — EgU scriS' 
se — che chiama spesso a gC' 
sta segrete, solo note sd essa 
che le ispirò, alimentandole 
come i ranuncoli, e all'anima 
che. le soffri da sola ». 

Fra l'altro si possono segna­
lare come probabili, se non 
tutte almeno in parte: la de­
nominazione del Crestone da 
Lui detto «Innominato,; un 

Il Rag. Augusto VàndelH, 
Presidente del C.A.I. Venezia, 
ci scrive in data 26 dicembre: 

« Leggo sull' ultimo « Scar­
pone > che mi attribuite l'idea 
delle riunioni semestrali delle 
Sezioni.Venete del Club Al­
pino, "• "•• 

Vi ringrazio ma tengo a 
precisare che questa iniziati-
va.'è stata presa, di ,comujie 
accordò, nella primavera del 
1948, tra l'amico dr. Galanti 
e me, ê  impersonalmente, tra 
le Sezioni di Treviso e Ve­
nezia del C.A.I. 

Per . la storia, che non mi 
era nota in quel maggio del 
'46 quando ebbe luogo a Ve­
nezia il primo modesto con­
vegno intersezionale, aggiungo 
che, ancora nel lontano 1891, 
la Sezione di Venezia si era 
fatta promotrice di riunioni 
intersezionali e trascrivo quan­
to Giovanni' Arduini, allora 
Segretario. della Sezione e poi 
benemerito Presidente , per 
tanti anni, ebbe a riferire alla 
Assemblea generale ordinaria 
dei soci della Sezione il 15 gen­
naio 1892 (vedi anche su que­
sto stesso argomento « Rivista 
mensile» 1892 N, 5 pag. 175). 

(Apprendo con piacere co­
me anche le Sezioni liguri-
piemontesi abbiano trovato 
utili queste riunioni interse­
zionali e come abbiano costi­

tuito anche un Comitato di 
coordinamento rifugi che por­
terà indiscussi vantaggi alla 
Commissione Centrale Rifugi), 

Dice Arduini: « Prima di 
passare alla categoria dei la­
vori dobbiamo aprire una pa­
rentesi, per demmciare l'asso­
luta trascuratezza m cui l'Al­
pinismi diremo cosi ufficiale, 
lasciò 'finora-la''regione delle 
Alpi venete. Decisi a nulla 
lasciare intentato affinchè una 
buona volta qualche cosa si 
cominciasse a fare e convinti 
che quésto qualchecosa qua! 
siasi sarebbe stato di più fa­
cile attuazione se tutte, le Se­
zioni venete fossero procedute 
concordi e «viribus unitis 
appoggiati dalla consorella di 
Belluno abbiamo lanciata la 
idea di formare una specie di 
confederazióne tra le Sezioni 
Venete. Vinte alcune opposi' 
zioni, siamo riusciti infatti a 
riunire a Venezia a ^:onvegno 
i rappresentanti delle Sezioni 
Venete (meno una) e della 
Società degli Alpinisti Tri­
dentini ». 

(omissis): , 
«Di buona ò di cattiva vo­

glia viene da - tutti ammesso 
che la Sezione di Venezia-ha 
datò una forte, forse anche 
ruvida scossa al sonnolento al­
pinismo veneto e vediamo una 
Sezione veneta (quella non 

presente) vecchia di anni e 
forte di numero di soci, inso­
litamente agitarsi, smaniosa 
di fare, quasi, gelosa, che una 
Sezione appena sorta l'abbia 
prevenuta, nel rammentare al­
l'Alpinismo, ripeteremo uffi­
ciale, che esistono anche le 
Alpi Venete .I*»'-

tano assieme a Milano per un 
concerto pubblico e ciò dimo­
stra che .anche nella nostra 
città si sta affermando e dif 
fóndendo la sana passione per 
il canto corale in generale e 
per quello di montagna in 
particolare. I quattro comples­
si corali hanno ' eseguito cin­
que canzoni ognuno (senza 
contare 1 bis ed i fuori pro­
gramma) e tutti hanno duno-
strato buona preparazione ed 
intonazione corretta. 

Il Coro Alpino Lombardo 
ha confermato, sotto la pre­
cisa direzione del giovane E. 
Suvini, le qualità già affer­
matesi nelle precedenti esibì' 
zloni; 11 Coro A.N.A., in te­
nuta impeccabile, è stato im 
po' la rivelazione della serata 
per i notevoli progressi con­
seguiti, tanto come affiata­
mento che come impostazione 
«montanara », mierito princi­
pale dell'energico M.? E. Car-
niel; il Coro «Fior d'Alpe», 
diretto con passione e perizia 
dal M.9 Cambieri, ha pure 
eseguito correttamente le can­
zoni armonizzate dallo stesso 
Cambieri con indirizzo preva­
lentemente polifonico; il Coro 
Stelutis, infine, ha meritato la 
sua parte dì applausi per le 
originali esecuzioni dirette con 
disinvoltura-dal M.9 G. Peroni. 

Unica nota stonata: una for­
te percentuale dell'incasso è 
stata dovuta versare alla so­
lita S.I.A.E., anche se lo spet­
tacolo era benefico nel più 
completo significato della pa­
rola. 

Benacus 

Veramente, ffisn siamo stati 
noi a precisare che l'iniziativa 
di questi Con-VBgnl si. dove va 
a VandellI: ci'Marno semplice­
mente fatti eco di quanto a 
Belluno hanno^ detto i rap-
pre"sentanti delle Sezioni ve ­
nete nell'inviafe un saluto e 
un augurio' al .Presidente del 
CJ^.I, Venezia, assente pérra 
gleni di salute.' 

Ad ogni modo, se la priorità 
assoluta spetta: al citato Ar­
duini, è indubbio ' che la ri' 
presa di tali riunioni-dopo il 
lunghissimo periodo di sospeu' 
sione è merito dell'amico Van 
delU. ,, : 

IL CORO DELLE GUIDE DI 
COURMAYEUR, diretto dal 
dott. Toni Gobbi, si è esibito 
la sera del 20 dicèmbre scorso 
al Ducale di Genova per ini­
ziativa di quello Sci Club. 
Gobbi ha presentato i quindi­
ci componenti — un terzo del­
le guide . in . forza a Cour­
mayeur -^ e ;ha illustrato-lo 
spirito delle canzoni chei can­
tate cosi, nella loro tradizio­
nale cadenza, dalla stessa gen­
te della montagna, hanno por­
tato nella sala il riflesso del­
la maestosa bellezza dell'alpe. 

/L 

CÒRVO 
DELLA CASA 

I I 
V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L . D A C C 1 A 

C>*AL,ERMO) . 

Pubbliazioni ricevute 
Soe. Escui sionisti Bresciani V' 

solini • Notiziario n. 3. 
U.O.BJ, Flrenie - Notiziario 

n. 1 dicembre. (In ciclostyle) 
, L'Escurslonistai," . Notiziario 
mensile dell'UMone Escursioni 
stl Torino. Dicembre. 

CÌAJ. Sezione Usure, Genova. 
- Albo d'oro della « Coppa Fl< 
gari ». 

SeUone di Napoli del C.À.I. ' 
Bollettino trimestrale. LugUo' 
dicembre. "^ 

Questa Mostra nell'insieme 
è piacevole a vedersi, anche 
per le varie tendenze d'espres­
sione. 

La.montagna, naturalmente, 
è, sempre.^, presente, se pure 
con maggior o minore inten­
sità. Ma nel paesaggio, nella 
composizione, nel particolare, 
nella natura morta, nella fi­
gura (questa soltanto'per me­
rito di Gianfranco Campestri-
nì) l'atmosfera della montagna 
si respira. 

In quanto alle tendenze ar­
tistiche abbiamo trovato, per 
esempio. Luigi Binaghi che 
tenta la metafisica astratta in 
due composizioni; «Le vie di 
Cassin » e . Laghi alpini », che 
sono gcnioH, mo lo preferiamo 
nel Paesaggio dell'Alpe Ve­
glia, dal caldi colori di un 
tardo tramonto. (La Giuria ha 
apprezzato, premiandolo, < Le 
«ie di Cassin 3). 

Paesaggi e composizioni di 
Luigi Redaelli a tendenza pi 
cassiana non ci convincono. 

Delicati i paesaggi di Er­
manno Pittlglianì Ipremiato), 
cpielli di Alcide Campestrini 
(segnalato), quelli di Valenti­
no Bandinì (un avvocato che 
iniziò a dipingere a 60 anni) 
e di Giuseppe Cardani. Piace­
voli i lavori di Fioravanti 
Arioli e di Fulvio Comi. 

Vincenzo Schiavio, sempre 
luminoso e ben costruito, espo­
ne tre opere, delle quali il 
« Tardo Autunno », premiato. 

Gianfranco Campestrini è 
presente con un complesso di 
cinque opere di polso (pae-
soggio e figura) che si stacca 
nettamente per potenza espres­
siva e sincerità da ogni lezio-
sismo o dilettantismo (pre­
miato).. 

Degni di rilievo ì quadri di 
F. Santambrogio, di Luigi 
Mauri, di Emery Amleto, di 
Carlo Franzini. Li abbiamo 
nominati tutti? No. Mancano: 
Anacleto- Formentì; Guido 
Guarnìeri e Luigi Stradella. 
Wominiamoli anche ^loro, ma 
solo a titolo di incoraggiamen­
to a far meglio.' 
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ARTieOLlMARCA«MERLEr»MEI^ANO 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

So«latàp«rAzronl-Sad«Soel«l«• DlrazlonaCtntralt MILANO-Fond>t>n>MS9a 

CAPITALE SOCIALE INTER. VERSATO L. 875.003.000 
RISERVA ORDINARIA L. 225.000.000 

B O L O Q N A - G E N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A 
Akbiitegras» - Alessandria - Bergamo • tesana • Catlegjio - Como Concoreiio Erba Fino Mor-
nasco. [ecco • luino • Marghera. Menta - Pavia • Placenta Seregno - Senso - Varese Vigevano 

Ogni Operazione di Banca, Cambio, M\, Borsa e di rreiiilo ..orano Q'tiuiizio 
Istituto aggregato alla Banca d ' I ta l ia per II Commercio del Cambi 

Rilascio benestare par l ' Importazione • l 'Esportazione 

S. P. 
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[• A l 
Nell'occasione dell' inaugu­

razione dell'attività alpinisti-
co-invemale della S.U.CA.I. 
di Torino, la Comniissione Ci­
nematografica della Sede Cen­
trale ha aperto il ciclo delle 
serate di proiezioni cinemato­
grafiche. 

La cerimonia ha avuto luogo 
nel salone- della Sezione di 
Torino del C.A.I. La serata è 
stata aperta dal Sig. Lavini, 
vicepresidente della Sezione 
stessa,' il quale ha presentato 
la Commissione e ha inaugu­
rato il Corso di istruzione 
invernale, seguito dall'ing. Ro-
landi, che ha spiegato le fina­
lità della Commissione stessa 

C3n apparecchio fornito dal 
Càv. Giuseppe Girando, sono 
stati proiettati!.fllms:;.«Scuo­

la senza banchi», «La traver 
sée deg AigulUes du Diable», 

Les Dieux du S k ì . e « Il 
fiume si nasconde », tutti so­
nori. 

Il pubblico, costituito m 
parte, da sucainl e da invitati, 
ammontava a circa un cen­
tinaio. 

I fllms hanno avuto molto 
successo: in sostanza la pri­
ma serata, per quanto improv­
visata e non preparata oppor­
tunamente, dà fiducia per le 
eventuali seguenti. 

A.L.P.E. Sottosezione C.AX . 
Milano. Numero unico pel Na­
tale 1951, a cura di Giuseppe 
Magri. Contiene artlcolettl vari 
di un certo interesse generale, 
oltre all'eco degù eventi sodali. 
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Per tutti gli SPORTS 

tUBESCHI CLAUDIO 
VIA MOLINO DELLE ARMI 25 - TELEF. 31.537 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI SOKDRIO 

VALTELLINA & SPLUGA 
STAGIONE SPORT INVERNALI 1952 

OTTIMA NEVE - OTTIMI ALBERGHI 

M A D E S I M O (m. 1554 s/m) 
IMPIANTI SPOÌRTIVI: 
Ski-li(t Lago Azznrio - dlsllv. m. 400 - percorso m. 1300 
Skl-llft Colmenetta . dlsllv. m. 350 - percorso m. 1200 
Ski-Uft Andossi - dlsllv. m. 170 - percorso m. 500. 
Slittovia Groppera - dlsliv. m. 300 - percorso m. 650 
Slittovia Motta Serenissima • disliv. m, 300 . percorso m. 64Q 
15 piste di discesa . Pista per slittini 
Scuola nazionale di sci 
AZIENDA DI SOGGIORNO E TURISMO . Tel. 1904 . Mn 'e imo 

B O R M I O (m. 1225 s/m) 
IMPIANTI SPORTIVI: 
seggiovia Vallecetta - disliv. m. 450 - percorso rr 
3 piste ei discesa 
Trampolino di salto per gare intemazionali 
Scuola di sci ' 
AZIENDA DI CURA - Tel. 16 . Bormio , 

A P R I C A ^.1181 s/m) 
IMPIANTI SPORTIVI; 
Seggiovia Palabione - dlsliv. m. 640 - percorso m. TSO 
Ski-lift Scoiattolo - disliv. m. 100 . percorso m, 300 
3 piste- di discesa 
Corsi di sci . 
AZIENDA DI SOGGIORNO - Tel. 212 - Aprica 
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LO SCARPONE 

MELLE SEZIONI DEL C.A.L 
n 1L A i\ » 

Pagare la quota 1052 
primo aito del Itiioii Socio 
A l l o s c o p o a n c h e di e v i t a ­

r e la s o s p e n s i o n e d e l l e p u b ­
b l i c a z i o n i a cui h a n n o d ir i t ­
to , i soc i s o n o v i v a m e n t e p r e ­
gat i di s o l l e c i t a r e il r i n n o v o 
d e l l e q u o t e 1952, cos ì s t a b i , 
l i t e : S o c i S e z i o n e ord inar i 
X . 2000 , a g g r e g a t i L. 1200, 
A i p e s L . 750; Soc i S o t t o s e z i o ­
n i o r d i n a r i L. 1500, a g g r e g a ­
ti L. 900 . 

P e i n u o v i soci tassa iscri . 
z i o n e L . 1000 ( S e z i o n e ) e 
L . 600 ( S o t t o s e z i o n i ) ; g l i ag­
g r e g a t i A l p e s s o n o e s e n t i dal 
p a g a m e n t o di q u e s t a tassa . 

I S o c i ordinari h a n n o di­
r i t to a 6 n u m e r i d e l l a R i v i ­
eta d e l l a S e d e c e n t r a l e ; a 12 
nurrteri d e « Lo S c a r p o n e » 
( q u e l l i c h e éàcono l l ' l ^ ' i l ' ) 
o g n i m e s e ) e a>]2 n u m e r i 4 e l 
B o l l e t t i n o m e n s i l e s e z i o n a l e i 
c h e e s c e il l 'è:del niese ."' ' ' 

I S o c i c h e i n t e n d o n o a v e r e 
a n c h e i n u m e r i d e 1^0 
S C A R P O N E c h e e s c o n o i l 16 
di o g n i m e s e e r i c e v e r e cosi 
la r a c c o l t a c o m p l e t a , d e v o n o 
v e r s a r e L . 300 di s u p p l e m e n ­
to p e r l ' a b b o n a m e n t o a ta le 
n u m e r o ( v a l i d o p e r u n a n n o 
i n t e r o da l g iorno i n c u i v i e ­
n e p a g a t o ) . 

I S o c i v i ta l i z i c h e d e s i d e ­
rano r i c e v e r e la Ri\>ista d e l 
C.A.I. c e n t r a l e , i l B o l l e t t i n o 
m e n s i l e e i 12 n u m e r i d e L O 
S C A R P O N E d e l P d e l m e s e 
d e v o n o v e r s a r e il. c o n t r i b u t o 
i n t e g r a t i v o d i L, 700; s e v o ­
g l i o n o a n c h e i n u m e r i d e 
L O S C A R P O N E d e l 16 d e l 
m e s e , d e b b o n o v e r s a r e a l t r e 
L. 300 p e r l ' a b b o n a m e n t o 
c o m p l e t o a tut t i ì n u m e r i : i n 
to ta le L. 1000. 

I v e r s a m e n t i p o s s o n o e s s e , 
re fa t t i a l la S e g r e t e r i a i n v i a 
S i l v i o P e l l i c o 6, o p p u r e sul 
c.c.p. n . 3-18866 d e l C.A.I. 
M i l a n o . 

sale In teleferica al Pian Maison 
pef gustare la lunga discesa sul 
Breuil. 

La sera ci trova tutti soddl-
sfatti e allegri nel salone del­
l'albergo e al pranzo vi è an­
che .la gradita sorpresa del pa­
nettone portato lassù dagli or­
ganizzatori, mentre fuori, nel se­
reno pili ter£o scintillano le di­
stese di neve e i ghiacciai. 

Alla domenica ancora gior­
nata di sole e mentre alcuni 
in telelerica salgono al Plateau 
Rosa; gii altri approfittano del­
l'ottima neve delle piste più vi-
cine per sciare Ano al. momento 
deUa partenza. " 

A sera l<isciamo contenti 1-
bella conca di Cervinia e fillamc 
in pullman rapidamente su Mi­
lano. 

Ci compiaciamo col parteci­
panti per l'aflTiatamento e la cor. 
dialltà che hanno improntata 
anche questa nostra simpàtica 
gita e. facciamo a tutti 1 più cor­
diali auguri pel nuovo anno, 
dando loro appuntamento alle 
nostre riunioni del mercoledì 
sera in .Sede, 

MarzoU a v v . Vittorio, Minaz­
zi ing . Beo io , Morel l i Mario e 
Neuroni rag. Si lvio . . 

Nel Kiaiiii 8-9 dicembre', favo­
rita da tempo bello, si è effet­
tuata 1̂  prima gita sciistica del­
la stagione. I numerosissimi 
partecipanti hanno goduta la 
neve ottima sulle piste e sui 
campetti dell'Alpe Deverò; al­
cuni sono saliti nella mattinata 
della domenica verso lo Scat-
tamlnoia. 

pregati < (di età inferiore' ai 24 
anni) L, 1000 con diritto a « Lo 
Scarpone* e . Le Alpi V e n e ­
t e » aggrega i i familiari (soci 
convivent i con un socio ordi­
nario) L. 700. La tassa di 
Iscrizione per i nuovi soci è 
fissata in L . 500. 

Soc. Àlp. F.A.L.C. 
MILANO - Via S. Paolo, lo 

^ 1' 

Via S. Paolo 10, Milano 

• Quésta sottosezione ha salu­
tato 11 1952 sulle ne\fi( del Bon-
done (Trento). Un gruppo di il-
tri soci Invece trascorre una 
settimana sciistica a Passo Bolle. 

Prossime gite: 13 gennaio - al 
Passo dell'Aprica; 20 gennaio a 
Foppolo. • . . , 

Libretto ribassi 1952 
E' stato in questi giorni di­

stribuito a tutti i Soci il L i ­
bretto ribassi 1952, che tanto 
favore ha incontrato ne l l e 
precedent i edizioni e che dà 
diritto a notevol i scónti neg l i 
acquisti presso le Di t te Biro, 
Impersport . Samarani, Mar-
lux, Pett inarol i Cartoleria. 
Negoz io La Capanna. Bertel l i 
Profumi, Calzaturificio di 
Varese, Autostradale, Colori­
ficio Italiano, Pirel l i Gomma­
piuma, Calze Santagostino, 
C. Ravìzza, Vibram, Ercole 
Rovida, Overtex, Richard Gi-
nori, Ettore Moretti .è .Cariò 
Ivlolgora. , ' • . 

Il Libretto v i ene a n c h e - i n -
vicito a richiesta a tutt i i soci 
del C A.I. dietro antic ipo spe­
se postai r in L. 30. 

FIOR 

di ROCCIA 
Gita al Sestriere. — Il suc­

cesso della gita di S. Ambro­
gio ci ha spronati ad organiz­
zare pel 12-13 corr. un'altra, gita 
al Sestriere. Partenza il 12 alle 
14 dalla sede: arrivo al Sestrie­
re 19.30, un giorno di pensione 
all'albergo Torre o Sises; par­
tenza il 13 alle 17 e arrivo a 
Milano ore 22.30. Quote viaggio 
e pensione da L. 3.000. 

Il 6 corr. a Plazzatorre: par­
tenza alle ore 6.30 da Milano; 
20 gennaio, Presolana-Formico. 

Mostra fotografica. — Ha rac­
colto un centinaio di foto e una 
diecina di acquerelli del socio 
prof. Adda. I premiati sono sta­
ti: Soggettò alpinistico: 1. Pan-
dini; 2. Cazzola; S. Picozzi Aldo 
Soggetto vario: 1. Bertoncello; 
2. Mera; 3. Pistori. 

Sede sócijile 
„„„„,„ Ricordiamo, in modo parti-
Un generale Indolenzimento ha colare agli anziani, c h e la s e -

fatto* seguito. alle prime acroba- de e stata notevolmente mi-
zie sugli sci; ma presto sarà ri- oUorala ,e resa accooHénte. Da 
trovata la forma se neve e gite quest'anno s i è provveduto 
non faranno difetto. | anche al riscaldamento e ad 

T, ^ , T! Ti 7T ' \v.n servizio di bar, p e r ^ c u i 
cnn4 Coy/^f «0, D'rettiuo pproe oi! siamo fiduciosi che i - vecchi 
^•• 'aSi'o"/Ì'a*n;rr^rr'"' ' "' "" «oci,. l / c t . i presenta sarebbe 

parttcoiormente .grodifa, non 
mancheranno «?t 'voler jre-
quèniare quello che, 'ritenia­
mo sia il rijugio .cittadino 
iella Sezione e nel quale po­
tranno sentirsi u n ' p o ' meno 
lontani dai monti. 

Nel contempo facciamo pre­
sente che sarebbero molto 
Eiraditi. dai soci omagcfi di l i -

teria sezionale l e iscrlzIoni"pel '̂̂ ' ^t'i.i""'"!':?^^?-'" dofazfo-
1952. Ricordiamo c h e i soci ? l „ f *•"'*,. '''l>i"'««;o,, nonché 
godono di mol t i vantaggi e in fZ^„°t\ ^ l J i ° \ * t a««i«af» 
raapìera particolare, que l l i che, fe"*" ^f'^ i " Ì ? * P Ì ^ S " "^^ i" 
verseranno -la q,noti^.éntÌt!. fi Ìl^VJ}'l, st^J^ 
30 a p r i l e . p . v . , . l ) o t r a n n o u s u - % I ^ P ° « ' P 0 % ' > ? VF'^."*;?.'?, 
frulrf:di- , '2,buoni di,pénwjtaijff.?"•»,-:e .: ^.-•yr;:-^? .W,-- .̂̂  i-,-"". 
irfèjltó èratuito, Varévolt ,vani !•'•*'"»!'? ~Tj oti*wi; ,f 'I ._,MI. , . . 
quasi-.tutti i Rifugi dè l ie Do- ] ' ' C O M M I S S I O N E - - G I X E r . Nel 
[orniti. Inoltre l e pubbl icazio- S'orni 8-9 die. u.s. è̂  stata orga-

l^iiuU' s o d i l i l\)ìì'i 
Sono aperte presso la segre-

La gita sciistica- di S. Ambro­
gio all'Alpe Motta ha avuto lu­
singhiero successa e fa ben pre­
sagire per il séguito , della sta­
gione. E' stata favorita da tempo 
ottimo e da neve- buona, per 
quanto un poco scarsa; • parteci­
panti 48. E' stata organizzata una 
gara d'incoraggiamento di disce­
sa, che ha dato-la seguente clas­
sifica: Maschile4, J. - Beretta, 2. 
PogUanl Carlettbf'a. Nova: fem­
minile: L Cavedon; 2. PdgUanl; 
3. Gàdola, : ,;r" f "'• ,. - '-',1'^: •; • 

PROSSIME Gl tE! ; 8 j^gennalo 
(Epifania): Alpe di Mera sopra 
Scopello'tValsesia); ' 20:, Cónca 
del Famo (Pizzo -Formico). I 
programmi di t entrambe le gite 
sono, consultabili In sede. 

La Mostra 'fotografica, che ha 
avuto ottimo successo sia come 
numero di espositori e di foto­
grafie presentate, sia dal punto 
di vista artistico, rimarrà «perta 
fino a martedì 8 corrente. I soci 
debbono sentire il dovere di vi­
sitarla e di partecipare al refe­
rendum, pel quale sono in palio 
diversi premi. 

ni spettanti a l le var ie catego­
rie di soci verranno J n v i a t e 
soltanto a coloro c h e avranno 
regolarizzato la loro posizione. 

Le quote sono state fissate, 
come pel 1951, nel m o d o se ­
guente:' 

Ordinàri L. 1500 con diritto 
alla Rivista mens i l e del C,A.I., 
al lo « L o Scarpone > e < L e A l ­
pi V e n e t e », • quest 'ult ima i n ­
teressantissima rivista' del le 
Sezioni v e n e t e del C.A.I.; ag -

nlzzata una gita a S. Martino e 
Passo Rolle alla , quale hanno 
partecipato 35 soci, alcuni dei 
quali hanno effettuato un'inte­
ressante escursione attraverso 
Val Venegla e ritorno al Passo 
per Marga , Juribèllo. L'organiz­
zazione è stata curata In tutti 
1 particolari dalla Commissione 
gite; In gennaio è prevista una 
gita • a Pocol con escursione alla 
Tofana di Roces. ' 

La .Sezione porge a tutti 1 soci 
e al loro familiari t più cor 
diali auguri di capo d'anno. 

Sci Club. 

Felina Nera 
, llIlllSO"<^-« 

Via lapv Torrlai^*^! 

PrèlSlme^gfi 
Placcai Torre: 
PiarfTBl Bobbi. 

Pro Natale Alpino 
III ELENCO OFFERTE 

Viansson Carlo L. 500; Viscon­
ti di Modrone Elena 2000; Mo­
retti Ettore 2000; Bellandl Lui­
gi 2000; Canciani Giuseppe 1000; 
Mayer Lesile 500: Butera Um­
berto 500: Lamperti Zanardi 
Bruno 2000; Bazzi dott. Mario 
1000: Mosca rag. Cesare 1000; 
Mosca gr. uff. rag. G. 1000; Gan-
dini Amleto 500; Ferradini Lu­
cio 200; Campar! Davide Ditta 
5000; Rolandi Giovanni e Gior­
gio 5000; Casati Angelo 200; Bon. 
Zani Giovanni 1000; Zirotti Re­
nata 200; Maddalena dott. Carlo 
200; Marangoni ing. Renato 300; 
Bigi Egidio 5000; Ceroni Duilio 
500; Peterlongo ing. Paolo 1000; 
Gallo ing. Giuseppe 1000; Bra-
vetta dott. Giovanni lOOO; Cle­
rici Zina 900; Calvi 2000; Cale-
gari Angelo 1000; Calegari Ro­
mano 1000; Casati Brioschl ing. 
Gian Franco 10.000; Kauders 
Edmondo 200; Rotta Carlo 500; 
Valla dott. Ettore 500; Guada-
lupi Eugenio 500; N.N. 900; Bello 
comm, Mario 1000; Banca Com­
merciale Italiana 10.000; Mazza 
comm. Giuseppe 1000; Valsecchi 
rag. Davide 1000; Bizzarri Luigi 
1000; Pagani Giuseppe 500: Grup. 
PO Anziani 2000: Pavan dottor 
Giuseppe lOOO;. Soci Sottosezio­
ne Comit 35.000; Kemal Dogru 
3000; Silvestri dott. Temicelo 
2600: Livio e Dele SichiroUo 2500 
(alla memoria del nonno Mario 
Tedeschi); Zonchello dott. Gia­
como 10.000; N.N. 5000; Isoml 
Paolo 5000- Olivari Gian Dome­
nico 500; FarisOglio Giorgio 1000; 
Silvestri Guido e Lina 500; Mam-
brctti Giuseppe 1000: Soc. An. 
Suardl 1.500; Magnani Secondo 
1000; Sottosei. « Pirelli » 3000; 
Happacher Albino 1000; Binz 
Franco 500; Monti Renato 1000; 
Zanetti Luciano 100; Gagliardi 
F.lll 1000; Bonleattl dott. Miche, 
le 500; NaVa dott. Giuseppe 500; 
Migliavacca tìiullo 500; Garelli 
àvv. Sebastiand'itoOr Hbfnéd'C^r-
irielo 1000; Reggiani Pio: SOCO; 
Crespi dott. Aldo 10,000; Carda­
ni rag. Piero 500; Da Col'Fran­
cesco 1000; Moldenhauer Alberto 
1000; D'Adda rag. Pietro 500; 
Gadda Ing. Giuseppe 2000; Ame­
lia Vallini' Gilardl (a mezzo Pa­
sini) doni. 

Quote sociali 1952 
P e r il corrente anno le n o ­

stre quote social i sono state 
l i evemente aumentate , res tan­
do cos i s tabi l i te : . . . 
• 'Socio ordinario L. 1500; ag­

gregato L, .750; tossa d'iscri­
zione Jj. 500. 

Si raccomanda, v ivamente 
al Soci di r innovare sol leci ta­
m e n t e là quota p e l 1952 onde 
non incorrere ne l la sospensio­
ne del l ' invio de . Lo Scarpo­
n e . e de l la Riv i s ta m e n s i l e 
del C A . t , a cui hanno diritt-o 
gli -« ordTnarì . . ^ 

GITA A ST. MORITZ. — 
Sabato 12 corrente partenza 
da Piazza Cas te l lo a l l e 17; 
pernottamento a Colico. • • 

Domenica 13 partenza da 
Col ico al le 6, arr ivo a St. M o ­
ritz al le 9. Ri torno a Milano 
verso le 22. 

Quota L. 2600: passaporto 
col let t ivo L. 200. 

La quota comprende v iagg io 
i n autopul lman, pernot tamen­
to e 1* co laz ione . 

Là set t imana sciistica è sta 
ta purtroppo sospesa per, m a n ­
canza di n e v e , malgrado i l 
forte numero dei prenotati . 

Buon anno! 
Quante e quante vòlte l'augu­

rio vi é stato ripetuto in questi 
ultimi 'triomi.' In pochi casi, pe, 
rò, esso promana veramente dal 
cuore. Si dice cosi •per fopna, 
per correttezza^ per necessità. 
Ma, questo che noi abbiamo 
messo per titolo, vuote essere 
inuece sincero, fraterno, affet­
tuoso, ' diretto a tutti i nostri 
cari soci. 

IVell'ajJannosa vita quotidiano, 
nei nostri turbinosi pensieri, ne» 
nostri afritati diuerlimenti citta­
dini, esso vuol portare un mo­
mento di sosta, vuol essere un 
vento fresco . e profumato che 
spazzi; almeno per un attimo, le 
JBTrevl nubi che offuscano il no­
stro limitato orizzonte. 

Sia questo augurio una breve 
pausa di raccoglimento di me­
ditazione. , E speriamo che coi 
sentiate nel vostro ànimo come 
un anelito, una l ibrante carezza 
di quello montagna verso , la 
quale sono tese tante nostre a-
spirazioni. 

E' l'augurio che il Club Alpi­
no porge -ai suoi soci. Augurio 
di serenità, di pace e soprattut­
to-dt poter godere spesso e.d.4n-
fensamènte quelle, porticolari 
gioie spirituali che la montogno 
sa dènérósamente dare a ehi la 
accosta con animo e .pensieri 
elevati. . • 

A u r e 

La tradizionale gita alla Fia­
terai, organizzata sotto la guida 
di Cornelio Bràmani, ispettore 
del Rif. Tedeschi, si è svolta 11 
26 dicembre con la partecipazione 
di 'un' discreto numero di soci. 
Condizioni della montagna ot­
time; neve caduta nella notte 
em. 50 alla Pialeral. Con l'oc­
casione, 1 nostri soci hanno 
porto gli auguri di rito a Gan-
dln. custode del Rifugio, al quale 
è stato offerto un panettone. 

Skllilt della Banchetta (Nube 
d'Argento). — La Società In­
cremento Borgata Sestriere ha 
istituito speciali .tessere di ab­
bonamento valide per 8 corse 
e del costo di L. 1000. Eventuali 
richieste vanno dirette alla no ­
stra Segreteria, che poi l e inol­
trerà al Sestriere. 

L I S B O N E 
^ipne. che ha un ef^ 

soci fra ordinari 

Mostra dì pittura in sede 
Si è aperta nel salone so­

ciale di via Si lv io Pe l l i co una 
Mostra dei pittori di monta ­
g n a Sergio Prezioso e Gigi Co-
mol l i , , che espongono n u m e ­
rose opere. 

L a Mostra* r imarrà aperta 
fino al 15 corrente e p u ò e s ­
sere vis itata durante l'orario 
di apertura della Sezione. 

Assemblea generale dei soci 
L ' i l d icembre s i è t enuta in 

sede l 'assemblea generale che 
h a approvato i l B i lanc io p r e ­
v e n t i v o e l e n u o v e quote per 
il 1952 che r isultano stabil ite 
così: Soci ordinari L. 2000, or-
ditiari non residenti L. 1400, 
aggregati L. 1000, aggregati 
n o n res ident i L. .800, Soc i S.U, 
C.A.I. L. 1400. Inoltre v e n g o n o 
modificate l e tasse di ammis ­
s ione dei soci ordinari in 
L. 2000, e que l l e d e g l i aggre-

atì i n L . 1000. Quota per lo 
ci C.A.I. L. 500. 
La quota ordinaria dà dirit­

to, oltre a l le concess ioni a 
norma del lo Statuto, a r i c eve ­
re la Rivis ta d e l C l u b Alpino, 
< Lo Scarpone , del 1' di ogni 
mese: questo numero pubbl ica 
i l Not iz iar io . della. Sezione. 
Coloro- c h e des iderassero ri­
c e v e r e anche i l n innerò de l 16, 
dovranno corrispondere altre 
L . 300. " ! 

A l fine di - faci l i tare l' inoltro 
de l la corrispondenza, i soci 
sono pregat i di fornire i r n u ­
mero de l proprio (juartiere 
posta le ed-ef fe t tuare i l r inno­
vo del la t e s s e r a ' e n t r o i l pri­
m o tr imestre de l 1952 onde 
r icevere t e m p e s t i v a m e n t e l a 
rivistai 

Questat : 
fettivo di' 
è vitalizi." ha-compilato il calen 
darlo gite sciistiche che com­
prende: gennaio 6: .PlafM^rre^ 
20: Presolapa (Campionato lis.-
sonese di fondo); febbraio. 3 : 
Madeslmo e Alpe Motta; 17: 
Plano Resinelli; ?4-25: Aprica 
(Campionato llssonese di «Jlscesa 
libera e obbligata); marzo, 8-9: 
Bobbio e Zuccone Campelll -
Artavaggio (Sci-alpinistica): 19: 
Ponte di Legno; 29730: La Thul. 
le; aprile 13-14: Cervinia (even­
tuale gara di slalom gigante); 
27: Gressoney la Tririité; giugno 
1-2: Rifugio Casati e Cevedale 
(sci alpinistica); 29: Stelvio, 
Staffetta Internazionale , ( even . 
tuàle partecipazione). 

E' in formazione presso la 
sede nelle sere di martedì un 
Coro-dedicato al canti di, mon­
tagna. -

essere .presentati al consigliere 
di turno. 

Assemblea. — Nella prossima 
assemblea del soci, la . cui data 
di convocazióne sarà comunicata 
tempestivamente, oltre alla di­
scussione del rendiconto 1951, 
saranno prese In esame proposte 
di modifiche ed aggiunte dà ap­
portare , al Regolamento della 
Sezione. A tale scopo presso la 
Segreteria sono a disposizione del 
soci copie del regolamento vi­
gente. Le ' proposte stesse • do­
vranno essere presentate in Se.; 
greterià entro il 20 corr. •< 

Regolainentò Gite. — I diret­
tori, d i gita, ed 1 soci sono pre­
gati di voler ritirare presso là 
Segreteria della Commissione il 
nuogo regolamento gite. 

Commissione gite. — E' con­
vocata In sede per le ore 20,30 
di mercoledì 9. . 

Gite a richiesta, — Colorò che 
desiderano, effettuare determina­
te , gite, sono invitati a segna­
larle, servendosi . dell'apposito 
stampato in distribuzione presso 
la Commissione gite. 

Accantotìamentl;^^ I prlfnl due 
turni del nostro Accantonamen­
to in Val - Gardena -risultano 
esauriti, mentre' per I pfòsBlttil 
vi sono numerose ' prenotazioni; 
Pertanto chi volesse partecipar­
vi è pregato di provvedere In 
tempo alla Iscridone. Vivo suc­
cesso (oltre ,80 : partecipanti) 
hanno ottenuto i soggiorni. In 
montagna per Natale e 1 Capo­
danno; uguale favore ha incon­
trato il soggiorno che sarà effet­
tuato ' all'Epifania. 

Gennaio' 6 
Sestriere: 20 

_ 26 e.27i Made-
slmd^Pér schiarimenti rivolgersi 
alla Segrelerla,-ll-martedl e ve­
nerdì dalle 21,falle 23,-oppure 
tei. 27 

Spettacolo benefico: Con gran­
de concorso di piccoli e grandi 
nel pomeriggio del 23 scorso la 
nostra Società'v^ha organizzato 
uno spettacolo di cartoni ani­
mati. Durante l'intervallo è stata 
raccolta la somlna di; L. 20.000 
versata prò Ta&inetta benefica. 
Ringrazia?no sentitamente il so ­
cio Negretto che gentilmente ha 
prestato le pellicole e la mac­
china da proiezione. 

: Tesseramento'FJ.SJ.; Preghia­
mo i ritardatari di mettersi in 
regoli! onde evitare perdite di 
tempo. - La tessera costa L. 300 
e comprende assicurazione . ob­
bligatoria, . notl:flarlp, - riduzioni 
per funivie, se ìg lo t ie , sciovie. 

Scarpone: Molti hanno 'già data 
la loro adesione per ';U nuovo 
abbonamento oSU rinnovo. Co­
loro non lo avessero ancora ese­
guito, si ;nvolg*no all'incaricato 
Maello. L'abbonamento costa-li­
re 600 annue. ,r. , 

SCICluDB 
CÉVÈDALE 

-V MILANO ' 
•Via P . S a r p i 14 
^" (tei. 91.727) • 

. G i t e di gennaio: 6:-Madeslino: 
partenza ore S, ritorno ore 21; 
13:, Plazzatorre -Srerabana; part, 
ore 6, ritorno aie 21; 19-20: Se-
striere-Cesana-Colle della Bercia: 
partenza 19 ore'" 14.30; 25-26-27: 
St. Moritz-Davos» 

Gita fine d'anno: I fortunati 
nostri soci si iSono portati in 
Val Gardena p^r chiudere l'an­
no 1951, ricco per 11 nostrp Club 
di attività che.hanno soddisfatto 
in pièno soci tf';simpatlzzàntl e 
augurando che •IP 1952 ci sia fo­
riero di nuovi Mlbri, 

GRUPPO. 
oNistr̂ it 

^ V À R R O N E 
MILANÒs 

GRUPPO ANZIANI 
G i t a a C e r v i n i a 

La gita dell'8-9 dicembre non 
poteva avere migliore riuscita. 
Per l'interessamento di due so­
ci, il numero dei partecipanti 
luperò la capienza del grosso 
autopullman da 46 posti e i letti 
fissati all'Albergo C.A.I. di Cer­
vinia. 

Partiti la mattina di sabato, 
U torpedone raggiunge presto la 
Valtournanche e nei pres.sl del 
Graftds Koulins abbiamo l'im­
provvisa e Imponente visione 
del Cervino svettante nel cielo 
tersissimo. Prima di mezzogior­
no arriviamo alla conca del 
Breuil. Immersa nel più limpi­
do sole e tutta bianca per l'ab-. 
bondante neve. 

Calzati gli sci, ci sparpaglia­
mo sulle varie piste e qualcuno 

VARESE 
VIA SACCO 3 0 

Gite di gennaio 
6: M. Gennaro ( m . 1271), in 

t reno (Dir. Lojo l i - Al i . Dir. 
Ferrari M.) ; 12-13: Sci ist ica a 
C a m p o Imperatore, organizza­
ta da l lo Sci -C.A.L (Dir. S p e n ­
gler W.) (Campo Imperatore -
M. Aqui la - Rif.: Garibaldi -
Passp P o r t e l l à - .Asperg i ) ; 
12-13: ,M.' Giànq fAtitrodoció)' 
lm. i l82f t i (Dir . 'To8t i» Ali; Dir. 
De<;J3elwdinl) ; 20:-!JrfL,rS«rra-
m e n t a i <m.,; 1437)' (Mandela 
Subiaco . -Jenne) i n , torpedone 
(Dir. Marucci -, AU. Dir . L e o ­
nardi ) ; 26-27: II R a d u n o A l p i ­
nist ico A l p i . Apuane , organiz­
zato dalla Sezione di For te dei 
Marmi, con gita a l Passo del 
Vest i to (Dir. Mézzatestà . e 
P e t l e n a t i ) ; 27: Traversata 
sciistica Campo Cat ino-Fi le t -
t ino, organizzata dal lo S c i -
C A . L (Dir. Marte l lo ) . . 

L a Sez ione organizzerà u n a 
gita all 'Etna p e r . i l 25-26-27 
aprile pross imo. 

Notiziario 
H Consiglio direttivo ha deìl-

beratq di sorteggiare fra tutti 
1 soci c h i avranno rinnovata 
la tesseira entro il 28 febbraio 
prossimo, un buono del valore 
di L. 10.000 e 9 buoni viaggio in 
torpedone,. In occasione di gite 
sociali; il ripristino del consi­
gliere di turno, i l martedì e 
venerdì: a questi dovranno ri­
volgersi 1 soci per tutte le in­
formazioni e richieste che non 
possano essere soddisfatte agli 
sportelli della Segreteria e della 
Commissione Gite. Il consigliere 
di turno avrà, inoltre, il com­
pito della direzione delle sale 
ed 11 ' controllo di quanti fre­
quentano la sede. 

Frequenza della Sede.—-^ SI ri­
corda ai soci che gli amici e 1 
sijWpatizzantl possono frequenta-

SCI.GAI ROMA 
Con una riunione quasi ple­

naria si è svolta il 4 dicembre 
scorso l'assemblea dello Scl-CAI. 
La discussione del regolamento 
proposto e studiato da apposito 
Comitato • ha ' dato luogo a .un 
approfondito scambio di idee fra' 
gli intervenuti. Subito dopo si è 
proceduto alla elezione del Con­
siglio direttivo. Sono risultati 
eletti: • Presidente . Sbarigla dott. 
Luciano; consiglieri: A l l e t t o 
Franco, Fabian dott. G. Bruno, 
Spengler Walter e Zappala avv. 
Giuseppe. -

n nuovo -Consiglio si è messo 
alacremente al lavoro e sta ap­
prontando un interessante pro­
gramma che lascia molto a spe­
rare, per II - futuro. 

Come primo tangibile risultato 
si comuiilca. che verrà istituita 
una scuola di sci,, hientre sono 
state poste In' prègrararaa gare 
li cui., programmai verrà diffuso 
opportunamente., 

ALESSANDRIA 
Il calendario gite comprende: 

20 gennàio. Alpe; di Mera; 16-17 
febbraio, Cesana; 11-16 marzo, 
Gressoney. In data da destinarsi 
a seconda delle condizioni della 
neve sarà stabilito un Raduno 
sciistico con le Sezioni-viciniori 
del CA.I . a Caldlrola. 

CARRARA 
Presieduta dal rag. Carlo B a . 

racchinl, presidente della Sezio­
ne d i Spezia e delegato della 
Sede centrale del C.A.I., si è 
tenuta i l 12 dicembre l'assemblea 
ordinarla. Il jjresidente Plinio 
hâ  fatto la"relaz0nè~morale pas­
sando In ' rassegna le attività-
Svolte, ricordando gli aspetti più 
"da'ràtttìrlstiCi 'déT'satìallzlo,''' dàlie 
g i te 'montane e turistiche, alla 
mostra fotografica, al rimboschi­
mento, al premio .'letterario e 
all'assistenza sociale. Ha conclu­
so ringraziando tutti coloro, en­
ti e persone, che si sono prestati 
nell'aiuto alla Sezione. 

l i DuoTo Consiglio Dìreltivo 
D a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e 

straordinaria defl 1' d icembre 
e a segui to d e l l a r ian ione d e i 
nuovi e lett i , i l nuovo Cons ig l io 
Diret t iva de l la Sez ione ' resta 
così ì o . a p o s t o : 

Pres idente Dolfin comm. R e ­
nato; Vice -pres idente Bere t ta 
rag. Achi l l e : Segretar io T a l a -
mona rag. Emi l io ; Cons ig l ier i ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ _̂_̂ ^̂ ^ ^„. .„„„ „ . . , „ . . . . „ 
Bisaccia rag. M a n o , B r a c a n t i lygvjg ggje ma non in vla-con-
ing. Leonardo, Broggi \ i n g . tinuatlva. Essi peraltro dovranno 
Giusepoe, Luraschi Or lando , ' esèere accompagnati da ?socl « 

REGGIO EMILIA 
b a i 3 al 10 corr. 81 svolgerà un 

corso di addestramento a Sestola 
per atleti tesserati della r.I.S.I.: 
pel 20 corr. è in programma una 
gita a Sestóla in occasione della 
Coppa Plblgas, organizzata dallo 
Sci Club Cusma; nella stessa data 
altra gita a Llgonchlo per l'in­
contro interregionale di fondo 
pel campionato provinciale. Car. 
nevale: gita di 3 o 4 glorili in 
Val Gardena. Pasqua: gita di 5 
o 6 giorni a' Cervinia. Ogni do­
menica e festivi verranno-orga--
nizzate volta per volta gite di 
un giorno a Sestola,, Abetone, 
Madonna dell'Acero o nel Tren­
tino. 

PROSSIME GITE: Gennaio 5-6 
St. Moritz L'.*3'.6()Ó/ (cenai per­
nottaménto, prima, colazione in 
ottimi alberghi a Si.' Moritz-
Champer e viaggiò);, 8; Mera 
L, 900; 13; Ponte di Legno li­
re 1000; 27: Oropa L; 900; 30: 
Óandino-Conca del Famo.L, 850. 

Gite effettuate: Sportiva 8-9 
aicembre; ha ^àvuto ."esito feli­
cissimo: partecipanti 78,' tempo 
magnifico.. Una lacuna, dovuta 
unicamente alle forti richieste 
ed al. vivo desiderio di soddl-
sfare-Jsnche 1 ritardatari .—; per 
ragioni'di lavoro - i è stata la 
sistemazione di alcuni, parteci­
panti in camere, di .fortuna: che 
ha "scontentato,- priina degli ' In­
teressati stessi, gli organizzatori. 

Madésimo 18-12. "—'L'entuslai 
smo dei soci ci ha Indotti, sotto 
la responsabilità,degù stessi, di 
effettuare un pullman a Made-
simo (persone 35) e,un:pullman 
a Foppolo (persone 46). Natu­
ralmente secondo le previsioni 
la neve era ben, poca, ma in 
compenso c'era u n 'terso sole. 

Perdurando tale stato di cose 
ié gite del 25 .à Fojppolo e del 
26 all'Aprica sono state sospese. 

II banchetto della 
Squadra Alpinisti Milanesi 

La ' sera del 15 dicembre 
scorso si è svo l to in u n r i s to­
rante de l cèntro i l tradiziona­
le .banchetto sociale del la 
Squadra--Mpinisti Milanési di 
Milano, che ha r iunito circa 
un centinaio di soci e s i ìnpa-
tizzanti, per la maggior parte 
anziani. Modo simpatico per 
rafforzare raflHatamento fra i 
soci, che subisce lunghi p e ­
riodi di . interruzione, •. ma lgra­
do l'esistenza di una S e d e ac ­
cogl iente e o i ;a^ésa p i ù vas ta 
tier l ' inclusione -del v e c c h i o 
sa lone di v i a Sacchi , pr ima oc ­
cupato da altro, coinqui l ino. 

I l pranzo h a avuto u n finale 
gustos iss imo i n dialetto m e ­
negh ino ad òpera del socio 
Cozzi e del Pres idente stesso, 
sig. Buzzoni: , una spec ie di 
duetto, i n verèi, che a tutta 
prima d iede l ' impressione di 
u n a boutade d e l tut to e s t e m ­
poranea, mentre si r ive lò poi , 
o e r i ' c o n c e t t i e la forma... 
lungamente preparato fra i 
due dicitori, noti p e r i l loro 
estro poetico. Cozzi, i l poeta, 
r ivendicava le« • asnirazioni 
p iù o m e n o l ir iche dei soci; 
Buzzoni, i l ,. presidente > lo 
inchiodava con le sue r isposte 
al la realtà terrena de l l e n e ­
cessità, d i cassa, di; organizza­
zione, écé, -fra l i so l lazzo de i 
c o m n ^ s a j j ^ « ] t ea l l a . ; f lne fMr 
bularono i piìi, ènfi is ias | ici a $ ? 
plausi; ài . e s t e n d e n t i , i 
TOTIa fii^derbànchlfto s a i 
p r o v v e n n é r o Sandro .'?Pradà, 
Pres idènte ; d e l Gomi ta te l o m ­
bardo F.I.E.Ì ( a cui. la S,A.M. 
è affiliata) è u n b u o n n u m e r o 
di soci p e r la bicchierata c o n ­
clusiva. / • • . 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

VUBISALDl^A'PJIDOVl 

NEI^'ASSEMBLEA ' GENERA­
LE tenuta il 20, u.s., dopo la 
relazione finanziaria . e morale 
del rag. Minto e dal sig. Mario 
BlasloU sull'esito delle 26 gite 
compiute : nell'annata con «un 
complesso di 700 partecipanti, si 
ebbero le-votazioni per il nuovo 
Consiglio direttivo- ch^. risulta 
cosi composto: j col. Plzl comm. 
Antonio, presidente onorarlo; 
Minto ragi;. Mario, presidente; 
consiglieri: Magglonl dott. Giu­
seppe, Biasioli Mario, Plzl Gui­
do, Moro .rag.: Luciano, peritò 
navale Ballotta Mario, Serico 
Quinto, Zaimetti Roberto, Ta-
lato Bruno. -

GIXE DI GENNAIO: 6: Paga-
nella; -13: Bondone; 20: Asiago. 
Gallio per 11 trofeo Gran Turi-
smo; 27: Col Visentin, Campon 
d'Avena. • 

Pubblicazioni ricevute 
RIVISTA MENSILE DEL CJV.I, 

- Torino, n. 11-12. In copertina 
c'è un'altra bella stampa antica, 
secondo 11 sistema inaugurata 
da Ramella, con la veduta del 
Pelmo dal Colle di S. Lucia. 
Sommario: Giuseppe Perego 
«Accantonamenti e attendamen­
ti»; Enrico De Lotto: «La con­
quista del Te lmo »; Dino Suz­
zati «Ettore Zdpparoll»; France­
sco Mlce: «I l Gran Cratere 
dell'Etna »; Pietro Meclanl: 
« Garhwal-Hlmalaya » -(note di 
storia); Renato Chabod: «La 
colpa è — ò non è — del Club 
Alpino », esauriente articolo con­
clusivo della- polemica iniziata 
sul nòstro giornale a propòsito 
delle -disgrazie alpine e delle 
ps?udo responsabilità del CAJt.; 
Luciano Ghigo': «'P.arete Est del 
Gran Capueln »; Giovanni Mau­
ro; «Pllopl "ENX. del Mont Blanc 
du 'Tacul»; G.B. Cesana: «Il 
Gallo' -• Cresta Nord ovest»; 
Cesare Negri: . « Festa al Monte 
del Cappuccini»; Mario C. Santi: 
«Adolfo' Hess»; Remo Letrari: 
«Soccorso .di .feriti in monta­
gna »; Fausto Stefenelll: « Il rul­
lo compressore della civiltà»; 
Renzo Vldesott: «Una ascensio­
ne da compiere insieme». Il­
lustrazioni fuori testo e le so­
lite rubriche. CI sembra che nel 
complesso la Rivista vada as-
sumento'quel tono che si addice 
a "una pubblicazione ufficiale del 
Sodalizio, atta a reggere 11 con­
frónto con ' analoghe straniere. 

C.AJ. Llssone: Notiziario al 
soci. Novembre 1951. 

Stella Alpina: Rivista trime­
strale dell'U.T.O.E. BelUnzona.-
InVerttO; 1951, Citiamo: « L e c a u -

*%! àéMe latadazlonl dgllo i ^ r s o 
"novembre»* di • F. Ajnbrosettl; 

^^n^'ìtiric!:"'^-"^'"-
Stadlumi-— Rassegna Illustrata 

di tutti gli sport. Numero stra­
ordinario con programma del 
Centro- Sportiva Italiano per 11 
1952. Naturalmente contiene an­
che una rassegna di quanto si 
è'fatto nello sci e nelle marcie 
In montagna, 
• Campeggio, canoa-turismo. Ri­

vista mensile di turismo spor­
tivo. Milano - Novembre-dicem­
bre Ì95L ;; 

PIEELH. — Rivista d'informa­
zione e di tecnica. Dicembre 
1951. Ottima'nel suo genere per 
l'interesse degli scritti tecnici. 
Contiene anche un articolo di 
Osvaldo Patanl: « Salire comodi 
per scendere veloci », che, tanto 
per cambiare; .sciòglie un inno 
al mezzi tnecCanidin montagna. 

SW. — Organo della Federa­
zione svizzera di sci, Losanna. 
15 dicembre 1951. Numero spe­
ciale col calendario delle gare, 
lista del trampolini, prescrizio­
ni per le licenze ed elenco dei 
giudici di salto. 

LA SEZIONE . ESCITRSIONI-
SMO DELLA S.S. LAZIO di Ro­
ma ha in programma pel 13 corr. 
gita a Valle della Longarina; 20 
gennaio. Dalla Valle del Sacco 
a quella dell'Anlene; 27 ̂  gennaio. 
Campo Catino e cresta degli Er-
nicl. Inoltre gite domenicali sul­
la neve: 6 e 13 coir, al .Termi­
nillo, 20 a Ovlndoli. -. • ' 

Còrse dirette Milano-Presolana 
Nel Biornl festivi fliio a l 15 

marzo D . V. è istituito un servi­
zio speciale ferroviario per scia, 
tori diretti à Clusone-Cantoniera 
deJlà.Pr«?9to9*' SJl A1?H?.nt?.S: 
rarto: partenza' da "^Milano cani 
tralé 7,26; -da Bergaipo, Ferrovie 
d l V a l l e SerlaSa ore 8,28!'à ClU* 
sone alle 9,17; alla Cantoniera 
alle 10,15. Ritomo: partenza dal­
la Cantonleràore 16,10 e da e l u ­
sone alle 17. con arrivo a Ber­
gamo alle 17,41 e a Milano cen­
trale, alle 18,52. Per 11 tratto 
Bergamo - elusone e 'Viceversa 
sono ammessi soltanto 1 viaggia, 
tori coH biglietti di 1» classe. 

NEI^NiGLIORI NEGOZI^ 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT' 
CAIZATURIFICID GIUSEPPE EABBUIO-'MnNTEBELLUHA-(TREVIso) 

MUSCOLARI 
Strappi e dolori muscolari sond conse­

guenze frequent i di una assidua attività sportiva 
COME COMBATTERE QUESTI M A L I ? 

Applicate esternamente i l famoso l inl-
^•^ento SLOAN sulla parte dolente. B e n 

presto avvert irete u n benefico 
senso di calore che penetra 

i n profondità e che, a poco 
a poco, lenisce il dolore 

In tvtte le farmacie m L. 300 
(4- IQE) U flacone 

Formula del 
dott. Earl S. Sloan 

A. Anglollnl ft C. - S. p. A. 
via Balzarettl 11 - Milano 

'GASPARE PASINI' 
Direttore responsabile e propr. 

Autorizzaz.' Tr'.bunale ' Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 

S.A.M.E. - Via Settala 22 Milano 

Uno ski-lift 
al Pam dei a Freso!ana 

Sul vasto campo di sci che 
fiaiicheggla la strada provincia­
le, proprio al Passo della Pre-
solana. (m.'1286), è stato alle-
stilo rimpianto per l'entrata in 
funzione di uno sky-Uft. Il nuo­
vo impianto, negli intendimenti 
della Soc. N.E.VJ!. della Can­
toniera, per conto della quale 
sarà mésso in opera, ha imo 
scopo ben preciso: quello di ser­
vire gli sciatori ed In partico­
lare gli allievi delle scuole di 
sci che intendano esercitarsi su 
detto campo, di, addestramento 
: Lo sfey-Hft. che avrà u n per­
corso di d r c a 200 metri, andrà 
da quota 1286 a quota 1336 e 
Impiegherà.un tempo di 2' dalla 
stazione di partenza a quella 
d'arrivo; la portata oraria è pre.. 
•vista In circa 280 persone. 

Attrezzi ed indumenti pei 

tutti gli Sports. Sconti spe-

ciali alle Società Sportive 

FIORANI 
SPORT 

CORSO BUENOS AYIRES 90 - TEL. 27.87.71 

eiUSEPPE niERATI 
via Durinr3-f»ilmilO'T8l.7(ii.oa4 
Là Sartoria dèi Classici, eléganli 

Calzoni da Sei so JisDra :: 
Taslo Amrlìmento %l ed iccessoFì 

CASSA DI 
, 1' 

RISPARMIO 
DELLE 1 

PROVINCIE ^ > 

LOMBARDE ' 

' iMllai/iù 
• 

RISERVE 1500 MILIONI 
DEPOSITI 110 MILIARDI . . . 
2 2 4 D I P E N D E N Z E 

• 

T U T T E KB O F E R A Z I O I S I DI B A N C A 
CREDITO AGRARIO • CREDITO EOKIDIARIO 

Soiafóri! Alpinisti! 

Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
V i a L u p e M a . 2 («ng. via Torino) 
telefono 89.22.75 • MILANO 

C A S A S P E C I A L I Z Z A T A 
troverete ^tutto. per^ la mon^ 
tSgpà:; a p r e S ! .a'imtSittìbllé 

- cpncorrenìca. Sconti , al . ; Sod 
d e l " C À I . e Società.""'"''"' 

LflCA/a 
wpom/ 

I 'Iricf. itiMSSB 

Alpinisti! Sciatori! tu$titèu » ' t ' ,' 

ffiDin rninniinn î̂  MAZZIM, H >.«TLÌNO 
V i l l l L U t U L U i U D U : ( g i à y ia Carlo Alberto) intera» 

Sciatori fi 
U s a t e con siciirezza le nostre scioline di fondo: -

ROSSO AMARANTO "SEGHI" 
NITROALUMIN "SEGHI,, 
ROSSO LACCATO "SEGHI" 
NITROGRAFIT "SEGHI"(tipoBomingep) 

L e troverete presso i migl iori negozi" di Sport 

Esclusivista p e r l'Italia e per l'estero: 

Di t ta F E R R A R I O - Via Solfer ino 24 - MILANO 
(telefono 67.260 magazzeno interno) . 

COLORIFICIO GIOVANNI F A R I N A (Rep. prod. Chimici) 
. Piazza Pont ida 29 - B E R G A M O - Telefono 3691 

Dalla Sicilia 
n RUuclo. Orestano del Club 

Alpino Siciliano di Plano degli 
Zucchl (Madonie) è stato am­
pliato di 4 vani, dotato di i 
gabinetti con bagno e doccia e 
di due lavandini; Inoltre di 
un'artistica scaletta con aiuole 
e vasca di conservazione per la 
cantina. La ditta Ing. Cacioppo 
ha fornito in omaggio circa 35 
sacchi di cemento: la costruzio­
ne è stata aiUdata ai fratelli 
Naselli di Castelbuono. 
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Altri ai 
Particola 

'artistico il 
r io inaiati 
Tur i smo e 
l ermo, con 
generis. \ 

La signi 
della S.E.i 

.trice di'un 
laudi deg\ 
S^z\pne, e 
maggio au 
scello di-
nuovo ann 
ziamo vive 

LAI 
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felice 
Carnei 
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per gì 
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di tuUc 
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